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BOLLETTINO POLITICO 


Le Delogazioni austriaca @ ungherese 
si posero d'accordo circa il bilancio co- 
mune. Il conte Andrassy espresse i suo! 
ringraziamenti e la riconoscenza dell'im- 
peratore per lo zelo patriotico delle De- 
ni, nonchè i ringraziamenti del 
ministero comune. Il tolegrafo non ci 
dico se il gran ‘cancelliere toccò l' argo» 
mento più grave del giorno, ma è pro- 
labile che abbia preferito di serbare un 
prudente silenzio, nonostante gli avi 
menti che scoppiarono a Costantinopoli 
@ distrussero in un momento il laborioso 
edifizio diplomatico innalzato a Berlino. 

Se dobbiamo però giudicare dal lin- 
guaggio della stampa auatriaca e tedesca, 
nò ia cancelleria di Vienna nè quella di 
Merlino manifestano risentimento pei fatti 
di Costantinopoli. Già abbiamo riprodotto, 
giorni sono, la voce che, segretamente 


dati alla sua salvaguardia. Oggi più che 
mai l'accordo delle potenza è indispen- 
, giacchè il colpo di scena a Co- 
stantinopoli dimostra qual posto consi 
derevolo occupi l'imprevisto negli affari 
| a'Oriente. 

Il Journal des Dibats trova ragio- 
nerole il desiderio del Nord, ma ag- 
| giunge che per ristabiliro l'accordo e la 

fiducia fra le potenze sarebbe ottimo 
| partito di non agire più in modo par- 
ziale e ristretto. Il miglior mezzo per 
| impedire il disaccordo delle potenze non 
è precisamente quello praticato recente- 
mente, di presentaro cioè. dei progetti 
bell'e fatti, che Je potenze non possono 
accettare senza compromettersi , nà re- 
spingere senza recar danno all'unione 
dell'Europa in così importante questione. 
1 telegrammi d'oggi non portano molta 
luce sulla situazione. Ciò che risulta in 
| modo positivo è che l'Inghilterra marcia 
diritta verso la mèta fissata. Vascelli 
inglesi incrociano sulle coste della Dal- 
mazia per impedire lo sbarco di armi 
e di munizioni per gl' insorti. Il {* mag- 
gio altri vascelli inglesi sbarcarono can- 
fucili per lo truppe turche del- 


lAlbanii 
Il Times ha da Berlino che la Russia 


non si rivela; por cui accade cho i se- 
guaci dell'on. Zanardelli accusino l'on. 
Depretis di soverchia esitazione, mentre 
i seguaci di questo accuanno quello di 
esser troppo partigiano, e così di seguito, 
sino all'on. Melegari, del qualo la parte 
più ardente della maggioranza vorrebbe 
disfarsi. 

In quest’attitudino dello vario frazioni 
della maggioranza appaiono i germi di 
aspre divisioni, che rendono il ministero 
talora debole, talora violento, giammei 
forte. 

Il che è male gravissimo. Davanti alle 
complicazioni politiche che possono sor- 
gere in Europa e alle quistioni interne 
che si agitano, l'Italia ha duopo d'un 
ministero sorretto da una maggioranza, 
sulla quale possa far sicuro assognamento.. 

Chi oserebbe contestare che gl'indugi 
© le peritanze del ministero nella qui- 


della maggioranza? E nel gabinetto do- 


verano di nocessità penetrare gli stessi 

dissensi, rappresentando ogni gruppo i 

pensieri @ i sentimenti d'on ministro. 
So a' primi passi fatti dal ministero, 


den inteso, il gorerno austriaco © il g0- | non intende riconoscere il nuovo sul- | la maggioranza si mostra così divisa e 


verno tedesco erano li 
male o seriamente motivato dell’ Inghil- 
terri di aderire al memorandum. I fatti 
di C.stantinopoli sono venuti in buon 
punto por render perfettamente nullo 
questo memoradum, la cui efficacia era 
giù lin poca in seguito all'attitudino 
deli” Inghilterra , © sciogliere quindi da 
un imbarszzo i due cancellieri. 

Un articolo della Gazzetta di Colonia 
merita la più seria attenzione. In esso è 
detto che il memorandum di Berlino 
zon può più essere considerato come una 
desto mondo. Il giornale renano 
si esprime in senso turcofilo quasi come 
la Neue Freie Presso, © attacca vi 
mente la politica russa ja Oriente. An- 
che la Gazzetta di Strasburgo applaude, 
teresse del mantenimento della pace, 
ja caduta di Abd ul-Aziz. La VolAszei- 
tg di Berlino condanna severamente 
il memorandum e dà perfettamente ra- 
gione all’ Inghilterra. La Post ammette 
che l'avvenimento al trono di Mourad V 
mula completamente lasituazione, e pone 
in sseonda linea ogni discussione relativa 
al memorandum. In ogni caso bisognerà 
che le potenze s'intendano nuovamente e 
chie modifichino od estendano questo me- 
morandum. La Gazzetta della Germa- 
nia del Nord si tiene sulle generali re- 
lativamente ai fatti di Costantinopo] 
si capisce che nella sua qualità. di gi 
nale ufficioso si adopera a non compro- 
mettersi. 


ll Nord giudica naturalmente que: 
fatti di Costantinopoli dal punto di vista 
russo. 


Gi troviamo davanti a una rivoluzione di 
pelazzo, soriva il giornale di Brosselle, la 
peggiore -forsa di tutte le rivoluzioni , pi 
chè, dipendendo unicamente dall'ambizione 
* dall'audacia di alcuni, essa distrugge ra- 
dioalmento la stabilità nei governi dell 
zioni. Noi saremo gli ultimi a prendero lo 
difeso dol detestabile governo di Abd-ul- 
i non vi è altro pesto, a riguardo di 
ipo, che pel sentimento di com- 
paasione che si collega a tutti gli infortuni 
di questo genere. Noi non vogliamo nei 
sostenere più che tanto che il cangi 
mento di sovranità che si è effottuato a Co- 
stantinopoli possa aver dei risultati soddi- 
sfacenti por Ja Turchia è per l' Europa. | 
Sotto questo aspetto, noi lo ripetiamo, l'in- | 
cartezza è completa. Ma il modo con cut 
questo avvanimento ai. è compiuto è troppo | 
anormale per non autorizzare le più fosche 
irevisioni per l'avvenire. Or sono tro mi 
ano, il sultano, in negnito ad una 
festazione dei softa, cambiava i suoi mini- 
atri. Da questo momento noi ci siamo do- 


ad avvorarai : disci o venti mila softà che 
si zauoverano sul principio di maggio non | 
farono necessari questa volta; i Joro capi 
ai sono incaricati soli della bisogna. Do 


cerano © 
verni a Costantinopoli. Questi ginnnizzeri 
non es'stono più, ma pare che abbiano tro- 
vato chi li sostituisca, e questi ultimi, 
quantongue armati di Corano e non di soia» 
bola, non sono probabilmente meno dannosi. 
Si sa d'altronde che il Corano o la sciabola 
non sono incompatibili fra loro. 


Il Nord conchiude col dire che giam- 


mai come oggi e davanti allo spettacolo 
di cosi bruschi cambiamenti , l' Europa 


pel rifiuto for- | tano, se questi non rinuncia all'idea di | nemica della disciplina, ch 


muover guerra alla Serbia e al Monte- 
negro, Se ciò è vero , sarohbe sempre 
più dimostrata la politica a partita dop- 
pia della Russia , rispetto al problema 
orientale. La Serbia e il Montenegro 
furono causa principala del prolupgarsi 
dell’ insurrezione nella penisola dei Bal- 
cani; i due principati, istigatrice 0 coo- 
peratrico la Russia, a quanto pare, 
stanno per bruciare i loro vascelli pro- 
prio in questo momento che a Costan- 
tinopoli si lavora a un radicale © salu- 
tare cambiamento politico e amministra- 
tivo, e coni stando 1 si pretondo 
che la Porta sccarezzi i principi Milano 
e Nikita? 

Stando io del Daily Te- 
legraph i capi insorti si sono messi d 
qualche tempo în comunicazione con Mi 
daht pascià, © prevedendo la destituzione 
i Abd-ul-Aziz, inviarono un delegato 
speciale domandando condizioni favore- 
voli, in vista delle circostanze. La rispo- 
sta del nuovo governo deciderà se lo osti- 
lità continueranno o se sarà accettata 
una tregua. 

Può darsi che questa notizia abbia 
qualche relazione col fatto che abbiamo 
fatto avvertire ieri che, cioè , nel pro- 


clama del nuovo sultano si tace affatto | 


® nell'Er- 


dell'insurrezione nella Bosni 
zegovina. 

La Borsa d'oggi si è riavuta del pa- 
nico di questi ultimi giorni e anche que- 
sto può essere indizio che gli avveni- 
menti non precipitano come sembravi 
—_e__ 

LE CONDIZIONI DEL MINISTERO 

Dopo due mesi di vita, il ministero 
vede già addensarglisi intorno un cumulo 
di difficoltà che ne rendono fiacca e di- 
sordinata l’azione @ lento © faticoso il 
cammino. 

Non può accusarna l'opposizione. Me- 
more che il governo, qualunque siasi, 
ha de' grandi obblighi da compiere ogni 
giorno, essa si è fatto e si fa uno sera- 
polo di non iscostarsi da quella politica 
di prudente aspettazione , che consente 
all'on. Depretis e a' suoi colleghi di far 
libera prova del loro buon volere e della 
loro saviezza. 

D'altronde, a che avrebbe l'opposizione 
d abbandonare la via che s'era trac- 
ata all'indomani del 48 marzo? Non dà 
la maggioranza sl ministero troppi fa- 
stidi © troppe molestie , perchè l'opposi- 
zione non abbia quasi a sentirsene com- 
mossa ? 

Il ministero non ha ancora saputo pren- 
dere una posizione verso i suoi amici. La 
maggioranza del 18 marzo non si pre- 
senta all’ Italia che come un’ accolta di 
volontari, riuniti e tenuti insieme da 
passioni e da interessi politici comuni, 
non da armonia d'idee e da concordia 
di programma. 

Laonde il ministero è costretto , ad 
ogni quistione che rorge, di chiedere : 
che ne pensano i nostri amici? *, 

E notisi che per esser esatti bisogne- 
rebbe Cire: che ne pensano gli amici 
dell'on. Depretis , gli amici dell'on. Ni- 
cotera, gli amici dell'on. Zanardelli 

gli amici dell’ano non sono amici 
dell’altro, che in quanto ora si trovano 


fu in dovere di raddoppiare di vigilanza 
e di sollecitudine per gli interessi confi- 


far parte del. gabinetto. La solidarietà 
del pertito non si sente, 0, so si sente, 


sarà por l'av- 


venire? Che sarà sopratutto quando si | 
| cosa facessero Midhat-pascià, Khalil-pascià 


impongano alle sue deliberazioni altre 6 
più gravi quistioni ? 
Nè ci rassicura la consueta risposta 
Aspeltate i voti e vedrete se la maggio- 


ranza non è concordemente fedele al mi- | 


nistero. Ci sarà questa concordia, ma 
ro non potrà ottenerla che a 
forza di concessioni e di transazioni , e 
sarà fatto manifesto ch’esso non ha una 
maggioranza che a patto di obbedirle in 
tutto @ sempre. 
Si comprendo che ministero e mag- 
gioranza abbiano a procedere in buona 
| armonia, altrimenti questa si sfascia @ 
quello si dissolve, ma se il ministero è 
perplesso e dubbioso, se ogni ministro 
attinge le proprie ispirazioni alle idee 
confuse del gruppo di deputati che gli 
stanno dint.rno, in luogo di attingerle 
lla fonte pura del sentimento di go- 
verno e dell'interesse supremo dello Stato, 
mon si potrà incolpare la maggioranza 
di difetto di disciplina, ma il gabinetto 
di non aver saputo ordinarla @ discipli- 
narla. 

Noi credevamo che il principale studio 
del ministero sarebbe stato di costituire 
e render omogenea la maggioranza for- 
mata per un concorso premeditato di - 
lementi eterogenei. A. quest’intento do- 
| vevano esser rivolte le eure del governo. 
| Inveceche vediamo? Vediamo la mag- 
| gioranza ribellarsi a'suoi capi. Il voto 
della Commissione incaricata di esami- 
nare la convenzione di Basilea, fu un 
atto di resistenza all’on. Crispi; lo prime 
| discussioni della Commissione che deve 
riferire intorno alla sistemazione del 
porto di Genova sono una manifesta- 
zione di vacillante fede nel senno del ga- 
binetto. 

Speriamo che l'on. Depretis, a cui non 
manca nè la prudenza nè l'esperienza 
parlamentare, non si farà alcuna illu- 
sione. La rimozione d'un prefetto o il 
tramutamento d'un procuratore del Re 
sa possono soddisfare questo o quel de- 
putato, non valgono a tener unito un 
partito. Ci vuol altro a contentare, con 
nomine e trasferimenti, tatti i deputati 
della maggioranza! 

Essendo evidento che per questa via 
il ministero non potrebbe riuscire a con- 
servare compatta la maggioranza, dere 
tentarne un'altra, la sola che sia degna 
del governo d'un grande Stato. Soltanto 
le grandi idee © le grandi quistioni val- 
gono a formare e costituire i partiti; 
ma conviene che il ministero anzichè 
farsi rimorchiare, sorga, nella coscienza 
della propria forza, a guidare, con mano 
sicura @ ferma, la maggioranza. Se la 
fiducia vien meno, se non ha la cer- 
tezza che la maggioranza è profta a 
seguirlo, lo grandi idee e lo grandi qui- 
stioni si rimpiccioliscono e si smarri- 


scono lungo il cammino. 

Gli effetti perniciosi di questa condi- 
zione del ministero @ della maggioranza 
si vedono da tutti nella Camora. Già 
manca il lavoro all’operosità della Ca- 
mera. Discusso e votato il bilancio di 
definitiva previsione, quali altri impor- 
tanti progetti sono preparati per la pub- 
blica discussione ? E può ripromettersi il 


| 


| mabagdeche , 


ministero che i deputati stiano al col jrmezza © l'equità dei suoi prineipli, di cui 


posto, aspettando che vengano distribuite 
e discusso le leggi della Convenzione con 
l'Alta Italia, della Convenzione col duca 
di Galliera © della sistemazione del Te- 
vere? 

Pure ciò è urgente ed in ciò si farà 
paleso la virtù del ministero. Altrimenti 
darà diritto all'Italia di sentenziare che 
esso non ha sufficente fiducia nella mag- 


gioranza perchè non ha l'autorità neces- | 


saria a dirigerla. 


—__ Tr. 


LA DETRONIZZAZIONE 
mr surrano 


Ecco lo informazioni della Po'tische 
Correspondenz sulla detronizzazione del 


sultano che ci vennero segnalate dal te- | 


lografo : 
La rivolazione che si è compiuta a Co- 
atantinopoli 


palaîzo. È stata una rivoluzio 
che costò il trono ad Abd ul 


di ministri 
La co 


aspirazione fu porta ad affetto molto oppor- | 


tunamente @ felicemente, un capo d'opera 
nel suo genero, inquantochò i co: 
seppero fare in modo che Abd ul-Aziz li 
chiamò tutti nel suo Corsiglio della Corona 
per poter fare più facilmente il colpo. Ora 
i comprenderà che cos 
mine di tanti ministri senza portafogli, che 


© Dervisch-pascià nel Consiglio dei mini- 

Malgrado tuito , non sì sarebbe torto 
lo ad Abd ul-Aziz so 
un po' di coscienza nello necessità del 


impero anche nogli ultimi difficili momenti. ; 


Abd ul-Aziz avrabbo dovuto ricolmare Ja 
casse di guorra esuste col suo tesoro pri- 
vato, perchè la Porta non aveva più danaro 
per far la guorra, nò sapeva da dove pron- 
derlo. Egli invese non volle affatto sa- 
porno. Ciò feco traboccare il varo. Il 29 


maggio si riunirono tutti i ministri, il | 


granvisir alla loro testa ed il Scheik-ul- 
Islam Mairullah-eTendi, nel palazzo di Dol- 
«ave informarono il sultano 
della loro p° senza e domandarono udienza. 
Secondo un' dira versione , essi avrebbero 
tenuto un onsiglio sotto la presidenza dol 
sultano, /d ogni medo, Iairullab-offendi 
dichiarò improvvisamento al Padiscià che 
era malcontento del suo governo 
‘eg detronizzato. Imme- 
distamente dopo questa dichiarazione che 
lo fece impallidire, Abd ul-Aziz colla sul- 
tana Validò venne condotto nei /taiks te- 
nuti pronti e trasferiti al palazzo di Top- 
kape, dova si trova vivo in sicura custodia. 
Ieri mattina i dignitari presenti proolama- 
rono, alla presanza degli ulemas e di Mu- 
rad-<ffendi ch' era stato invitato a recarsi 
fra loro, In sua nomina a sultano, dopo di 
che il nuovo signore dei oredenti si recò 
nella vicina Moschea, cinso la spada di 
Maometto @ quindi accolse gli omaggi. Nei 
circoli popolari maomettani non regnava la 
menoma agitazione. La cospirazione dei mi- 
sistri ed il suo risultato ventero bensi 20- 


tolti colla consueta indifferenza orientale, | 


ma piuttosto con favore. Iersera vi fu una 
illuminazione a Costantinopoli. Si assicura 
che il sultano detronizzato sarà internato a 
Bagdad. 

Il Times ha sullo stesso argomento i se- 
guenti particolari : 

Il palazzo di Dolma Baghtohè venne oo- 
eupato da truppe di terra e di mare e Murard 


fù proclamato sultano al Senanschierato da- | 


vanti a tetti i ministri, allo Sobeik-ul-Irlam 
ed ai mollahs. L'attitudine dello truppe 
convinse Abdul-Aziz ch'era inutilo ogni re- 
sistenza. 

L'ex-sultano, la sua famiglia 0 53 battelli 
pleni di donne furono trasportate sotto scorta 
al palazzo di Topoaupon nell'antico serraglio 
‘% Murad V preso possesso del palazzo Dolma 
Baghtchè. 


Un giornale di Parigi annunzia che il 
kedive per consiglio dei medici si recherà 
fra breve a Viohy. 


Il Pester Lloyd del 34 maggio pubblica 
un lungo articolo sul tentativo di accordare 
alla Turchia una costituzione, > conchiude 
così 

« È per lo meno un tentativo di ravri- 
varo le basi dello Stato, un tentativo che 
amava dai partiti relativamente più forti e 
patriottici della Turchia. Sopratutto non si 
potrà apprezzare poco l'effetto che produrrà 
l'annuncio di una nuova dra costituzionale 
sullo questioni del momento. Il compito della 
pacificazione è agevolato sommamento dal 
cambiamento di governo. La popolazione 
delle provinoie insorte si trova di fronte ad 
un Luovo sovrano, ad un nuovo sistema di 
governo. La certezza cho una solenne ga- 
ranzia della libertà popolare non può rima- 
pere senta un'influenza essenziale sulla con- 
dizieno della popolazione cristiana, deve ne- 
cemariamento dominare le loro tendenze e, 
quando si sapesse trarne vantaggio, potrebbe 
acquistare un'importanza politica reale. 

< La nomina di Midhat pascià a granvi- 


sir non può cas giovare a questo scopo. Il 
500 talento amministrativo incontestato, la 


i due giorni non fu nò una | 
rivoluzione nazionale nè una rivoluzione di | 


| diede ai splendida prova nel vilajet del Da- 
| nubio, lo pongono in grado più d'ogni altro 
| uomo di Stato turco ad accettare questo 
eòmpito. Alle potenzo estere egli è il per- 
| sonaggio più gradito. Quindi si può in com- 
| pleco attendere con grande speranza il pro- 
seguimento dell'azione diplomatica. 

« Il nuovo governo si aforzarà probabil 
mente di stabiliro relazioni possibilmente 
buone con Is potenze estere, e Murad khan 
senza dubbio cercherà, con ogui premura 
od arrenderolezza, di espiare Ja macchia del 
suo avrenimento al trono. Secondo ogni 
probabilità, Ja quistione della pacificazione 
sarà ripresa sul sario e con grande impogno. 
per lo meno l'Europa nen dovrà più trat- 
tare con un sovrano quasi rimbambito, 
bitrario o d'umore capriccioso ; non sì può 
giudicare dell'avveniro dell'impero turco, e 
forse i recenti avvenimenti sono soltanto 
uno stadio chimiso nel processo di decom- 
posizione di cui sembra odlto in modo forse 
insanabilo l'impero stesso ; ma la situnzione 
materiale si è molto migliorata @, quale si 
sia l'avvenire, il preseate ba assunto almeno 
un aspetto più confortante, » 


——_____ 
LA MISSIONE DELL'ON. CORRENTI 


|| La sinistra comincia a essere scontenta 
| della missione affidata all'on. Correnti 
| presso il barone di Rothschild. Il Roma, 

fedele interprete de' sentimenti della mag- 
| gioranza ministeriale, scrive: 

Il Correnti, eccellente uomo, ingegno col- 
tissimo, carattere nobile, non è adatto alle 
cifre ed ai conti. La soelta di lui peroid 
non venno approvata: vi ci voleva un altro 
che fosso di ferro, 0 che aversa dimesti- 
chezza con lo faccende bancarie e furro- 
vi 


È significativa la dichiarazione che la 
scelta dell'on. Correnti non venne ap- 
provata. Da chi non venne approvata? 
Dal centro, di cui l'on. Correnti è uno 
de' capi? Dalla sinistra che comincia a 
diffidare del centro? Ovsero da tutta la 
maggioranza? La maggioranza adunque 
+ disapproverebbe quello che ha fatto il 
ministero? 

E la nota d'ignoranza data all'on. 
renti da' soi amici, i quali dimen 
© meglio ricordano che fa uno do’ nego- 
ziatori della convenzione del Gottardo, 
non è essa puro degna di riflessione? 

Tuttavia dicono che la maggioranza è 
unita e non c'è screzio; probabilmente 
è unita nel censurare i propri capi. 
——_—+——_—_—& 

LE UNIVERSITÀ IN ITALIA 
Lertena IL 


Caro Dina, 

N mezzo più efficaco , fra i tanti adope- 

sare la lettera © lo spirito della 
ti, in quarto concern 

» fa la creszion 


| offisiali, dei cosidetti incaricati. 

La logge non ammette se non due classi 
d'insegnanti offciali : i professori ordinari e 
gli straordinari ; @ d'incaricati speciali non 
parla, so non come supplenti a quegl'inse- 
goamenti costitativi i quali, per una qual- 
| siasi ragione, mancano di professore or- 
dinario o straordinario. Nè poteva essere 
altrimenti, polobè, in caso diverso, tutto il 
eipo V della legge, destinato a promuovere 
l'insegnamento universitario libero, non a- 
‘robe avuto ragione di esistere. 

Intanto, nel corso degli anni, è avvenuto 
| che il numero degl'incariohi officiali, strap- 
| pati alla benevolenza del ministro da uo- 
| mini politici influenti, o dalle suggestioni 
| delle Facoltà, è andato crescendo all'infito. 
| Nell'intento di dare un impiego a questo od 
| a quello, si divisero a capriccio gl’ inse- 

venti costitutivi, spezzattandoli talvolta 
in bricioli; od anche si crearono apposta 
degl'insegnimenti speciali ; e adagio adagio, 
il numero degl'inearicati , nominati così 
| senz'alcuna norma o guarentigia, andò ore- 
scendo per modo che alla fine dol 4874 
| ne avoramo già la bellezza di 240! Due- 
| centodisei impiegati, che ogni anno, sem- 
pre senz'alcuna norma o guarentipia, veni- 
‘vano riconfermati @ divanivano di fatto im. 
piegati stabili, mentre di diritto non eran 
impiogati dello Stato nò punto nò poco 
tanto poco, che la Corte dei conti non ha 
mai volato riconosoere il loro servizio come 
servizio affativo. 

SÌ enpisoe bene come il primo effetto di 
quast'abuso sia stato la soffocazione dell'in- 

into libero, al quale veniva così pre- 
clusa opni possibile via. E s'intende inoltre 
come talvolta, pel gusto di fare una posi- 
zione a dei beniamini, gli studenti venissero 
soverchiamente aggravati; poichò quasi sem- 
pre i sori molteplici degl'incaricati veni- 
vano dichiarati obbligatorii, e quindi erano 
resi obbligatorii più esami speciali, dove se 
no sarebbe dovuto dare uno solo 0 nessuno. 

Ma vera di peggio. L'incaricato, ontrato 


oaroava di radicarrisi , cattivandosi l'anim 
dei colleghi colla sottomissione, 4 quello 
degli stadenti «on accorto. benevolenza ne- 
gli esami, © quasi sempre vi riusciva. Por 


così nella Facoltà por la porta di dietro, | 


ogni anno la riconferma dol suo beno af- 
fotto nell'incarico, e dopo un certo numero 
di anni trovava una via traversa, per farlo 
nominare professore straordinario od anche 
ordinario, senza concorso, cioò in barba alla 
legge. Oppuro il ministro, ossequenta alla 
legge, apriva il concorso : ma so questo, 
come quasi cempro avveniva , era vinto da 
un concorrente nato all'ombra di un altro 
campanile, uno scoppio di ira locali annul- 
lava di fatto il concorso, 0 forzava il mi- 
nistro, so debole, a mandare altrovo il mal 
capitato vinsitore, ed a conservare alla Fa- 
coltà il medioore prediletto. 

Por me, uno doi principali moriti di 
Bonghi è state quallo dî averi finita 
con questo enorme abus): di avr ridotto 
cioè il numero degli incarichi a quello raso 
strettamento iadispensabilo dallo esigenze 
dell'insegnamento officialo ; di aver reso di 
nuoro possibile lo sviluppo dell'insegna- 
mento libero ; @ di avor riportata la scelta 
dei professori ordinariy 
sua basa legale — il concorso. Durante 
gsstione Bonghi, infatti , aono stati aperti 
più concorsi a cattedre univeraltarie, di 
cho non fosso avri 
cedenti; @ ciò cho v'ha di meglio si è, © 
i giudizi dello Commissioni esaminatri 
sono stati sempre rispettati alla lettera, 
genza tener conto mai nà di racomand 
zioni, nò di minacca, diretto a trescinare 
l'amministrazione in una via di protezioni= 
amo @ di ingiustizia 
È cha un tal ritorno allo 
spirito ed alla della logge, dopo l'au- 

che avea condotto a violsrla in parto 
tutto, abbia sollevata lo ira dello o 
garshio professorali. E si capisso come 
tutti quei luoghi, nei quali la gento si 
che, per ari 


perfino alle autorità ecclesiastiche o silo 
donne — si capisce, dico, come l'idea di do- 
ver passare inveco per la trafila del con- 
sorso, ascondo la norme prescritta da una 
leggo mia , ed applicata con uniformità o 
rettitudino dallo Siato, il quale si ono sl 
di sopra di tutto lo passioncello o di tutti 

0 venga a 


Ma i giorani di 
sono avvisti ad una carriera selentilo 
è vagliono percorrerla senza assoggettarsi 
a consorterio professionali, 0 pseudo scicn- 


tifiche, quei gioveni cho noi abbiamo spinti 
ad eatrare in una via di indipendenza sci 
tifica Ja quale già li ha condotti ad osser 
migliori di molti tra noi che fummo to: 
maestri ; hanno fulti , senza coi 
raziono della leggo 
dal 


Rovida, Bizzozaro, Mosso, Lombroso, Lieben, 
Ugo Sohiff, non avrebbero mai insegaato 
a Torino; nè Coradini e Delpino a 
nova; nè Murri a Dologna; nò Foù è 
Manfredi a Modena; nè Maurizio Schi a 
Firenze ; nè Todaro, Boll, Cannizzaro, Bla- 
ver, Cro- 
mona è nò Scheda, 
Cantani o Morisoni a Napoli; nè Albinese, 
Federici, Maggiorani 6 Gastatdi a Pa- 
lermo ; nà mai sarabbaro divenuti pro- 
famori tanti altri i quali hanno combi 
tato, a pro loro, quello abitudini di 


sovrano in molto Università d'italis. L' 
di rendoro autonomo le Facoltà, qui 


sono 
lesso, potrò riscuotere il plnus> 
di alcuni professori officiali, o di chi vuoi 
far carriora comoda, medianto la loro pro- 


tèziono ; ma sarà sempre riguardata con tar- 
roro dai noatri giovani soicoziati , et pour 
cause. 

Né qui parlo di una autonomia assolta 
dello Facoltà, la quale non esisto in alcun 
paese del continente europeo , salvo nella 
Università clericale di Lovanio. Parlo di 
quella semi della qualo godono 
molte Facoltà tedesche, le quali, quanto 
tratta di sceglioro un profetsora ,, propo: 
gono allo Stato una terna di candidati. Seb» 
bono da tanti anni io mi trovi messo all'in- 
dioo assai sovente, quale imputato di ger- 
shanismo, ho sompro combattuto è com- 
battorò sempre la traduziono di un talo si- 
stoma in'Italia, nello stato presento dello 
cose. E ciò par la buonissima ragiono cls 
le Facoltà germaniche e le italiane non sono 
enti comparabili fra loro. 

Tn Germania l'unità della patria, nell'or- 
dinà sciontifico, ha di gran lunga preceduta 
l'unità politica. In Italia è avvenuto il con- 
trario: l'unità politica data da 40 anni, 
quella ssientifica è appena in sul nascera. 

In Germania il concetto del cosmopoliti- 
sino scientifico è nel Credo di ogni persona 
còlta ; da noi inveco si odono ogni giorno 
molti che vanno per la maggiore, parlare di 
italinnità, o peggio ancora, di toseanità, di 
romanità, eco., nolla scienza - qussi di sari 
palladii da preservaro. 

Tn Gormania una Facoltà sirebbò disone- 
rata nella pubblica opinione, appena sorgesso 
il dubbio che le suo proposto fossero in- 
formate ad affetti di campanile o di pro- 
vinola; da no! inveco l'opinione pubblica 
si ribella spesso, contro chiunque voglia far. 
provalero lo ragioni della soionza, sugli 2f- 


In Germania le Facoltà sono tutte into- 
ressato ad attirar nel loro seno chiunque 
può acorescerno la riputazione selentifica o 
professionale, onde invogliare un gran nu- 
moro di studenti a frequentarie ; perebò ivi 
gli studenti pagano i corsi dei profesori, 
ed i principali guadogni di quanti pro- 
vengono dalle retribuzioni scolastiche. Da 
noi inveoo i professori sono tutti pagati 
dallo Stato con misura uniforme, facciano 
© non facolano, ® non ricevono retribuzione 
dagli stadonti. E siocome gli stipendi go- 
Semativi sono ssarsi, un professore che non 
abbia il fuooo sacro della selenza, nè vo- 
glia ad essa sacrificare sò e la sua fa- 
miglia, è intoressato a daro all'Università 
il meno che può, in fatto di tempo e di 
lavoro, onde crearsi al di fuori altro occu- 
‘pazioni luorose. Quindi, in molte Faooltà 
professionali 
desiderare che della gouto dotata di molta 
operosità soientifica, venga a disturbaro il c0- 
modo tran-tran spesso invece ha 
tutto le ragioni per desideraro il contrario. 

Non dimentichiamoci poi che, in Germa- 
nia, lo Università rappresentano il culmine 
di una piramide tutta granitica, dappoiohò 
in ogni classo della. popolazione il grado 
dolla coltura è proporzionatamente sleva- 
tissimo, il più elevato d'Europa; cosiochò 
un vasto pubblico letterario o scientifico re- 
gua giudice, e giudica severo, degli anda- 
‘menti dello varie Facoltà universitarie. In 

sità posano in cima 


solide rappresentanti una forte coltura go- 
neralo sono così disperse, da non potere of- 
frine da solo un appoggio sicuro all'apice 
della piramide. Se ci contentassimo di farlo 
di gesso, dipinto a granito, lo potrebbero 
ma siccome intondiamo fario di materiali 
più saldi, o non passiamo rendere in brore 
tampo più compatta la base che devo soste- 
merlo, bisogna che altri fornisca i meszi di 
sostegno necessari. È questi non può essere 
che lo Stato, como spero poter dimostrare 
in altra mia let 
Tuo aff.mo 
GL Toywast-Onunti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


milano, 1° giugno. — Quelle primo 
impressioni dello feste di Legnano, che io 
vi trasoristi domenica sera, non si sono 
mutato, anzi vennero via via allargandosi e 
confermandosi nei giorni successivi. Ormai 
tutto è fiuito: la festo sono passato nel do- 
minio della storia, se pur essa si occuperà 
dei fatti loro; i Comitati hanao, fortunata= 
esaurito 3 
trati in condizioni normal 
tutto ciò non sono ancora finiti i commenti 
su quella brutta faccenda della pretensione di 
esoludero il ritratto del Re dalla 
banchetto, © anzi i giornali sa no intrat- 
tengono anche oggi. 

Fa infatti una pretensiono strana da 
parto doi nostri eignori 
basta a far capiro cho razza di li 
ossi ci lasciorabbero Îl giorno iu cui, per 
avontura nostra e dell'Italia , diventazero 
per davvero i padroni del paese. Ma paggio 
ancora sarebba, so fosso varo quanto la Per- 
severanza afferma è ripeto, cioè che il ri- 
tratto, posto dapprima nella sala, ritiratone 
per ordine del famoso Comitato, non vi sa- 
rebbo stato riposto so noa por effetto di 
una transazione, nella quale prefotto e sin- 
daco sarebbersi , în corrispettivo , obbligati 
a faro che nessun brindisi , tranne quello 
cel profetto, fosso portato al Re. La cosa 
sarebbo enorme. 

Ver debito d'imparzialità mi affretto però 
ad aggiungora cho la Giunta intiera nega 
di aver avuto alcuna parto a cotesto con- 
tratto e afferma anzi che, col sindaco alla 
testa, essa dichiarò semplicemente che non 
sarebbo andata al banchetto sa il ritratto 
(0 busto) del Ro non fome stato rimesso a 
posto; anzi le trattativo (trattative!!) si 
prolungarono tanto, che il banchetto, in- 
detto per lo 4, non potè cominolare che 
alle 4 112. E il Pungolo appoggia codesta 
versione. Chi tace invece completamente è 
ii conte Bardesono di Rigras, prefetto della 
città @ provincia di Milano, al quale pare 
che più che ad ogni altro dovrebba pro- 
mere di mattere in chiaro lo cose, speci 
mente dacchè Pungolo 0 Persereranza d'ac- 
cordo domandano che si faccia un po' più 
di luce su codesto grava argomento. 

A tanto siamo dunquo arrivati 

De! resto la fasta, come ho detto, è fi- 
nita è - quel che più monta - senza ulte- 
riori inconvenienti e senza disordini. Lunedi 
ci fa la escursione a Legnano con affluenza 
immensa di gente, con un solo d'Africa 
con inondazione di dissorsi e con un bai 
chetto nel qual - malgrado i fremiti del 
Comitato - parecchi oratori improvvisati 
portarono brindisi acclamatissimi al Ro. Il 
buon senso aveva ripreso il sopravvento. 
Ma non lvisogna dimenticare che ji Comitato 
sullodato, così flero e sdegnoso allorchè si 
trattò del Re d'Italia, senza del quale eso 
non avrebbe mai potuto segnara di costi» 
tuirai o di celobraro il centenario di Le- 
gasno, appena tornato in città, si affrettò 
a mandare un telog: al Reichstay ger- 
mauico (!), nel quale sembra quasi che si 
voglia chiedere scusa della libertà cho noi 
italfani ci siamo presi di celebraro in casa 
nostra e a modo nostro un anniversario pr- 
tricttico, I sono quegli stessi che fino a ieri 
balbettavano di dignità nazionale obliata a 
la fraso stornotipata della « ban- 
inata rel fango! » 

To z0a 30 cosa abbiano detto o pensato 
qui buoni tedeschi al ricorera cotesto cu- 
rioso telegramma, essì, che l'anno scorso di- 
vinizzarono Arminio como un eroo nazio 
nale, senza chieder scusa a nessupo, ma s0 
però che nei sedici anni, in cui il potere 
fu nello mani de' moderati nessuno si sognò 
mai di fare qualcosa di simile; 0 se l'avezso 
fatto, pover' a lui, i radicali col Micali alla 
testa lo avrebbero (o a ragione) accusato di 
« trascinare nel fango la bandiora italiana. » 

Parvamo d'altro, Avreto veduto l'atito 


dello olezioni di domani a Borghetto Lodi- 


giano e a Gavirata-Luvino. A dire il vero, 


una per tutti. 

da tatto ciò l'autorità police, in omag- 
gio ai famosi prinoipii annuneiati da' De- 
Pretis nel sco discorso inaugarale del 28 
marso, non tralassiò di dare una mano alla 
barca perchè antrasse felicemente in porto. 
Dovete sapere che appunto nel collegio di 
Borghetto Lodigiano ci sono adosso due 
comuni, i quali domandano, non so bene se 
l'unione o Ìa separazione da' joro territori, 
a termini dall'art. 14 della leggo comunalo 
s provinoialo. Fatto è che nella settimana 
del ballottaggio vennero qui Deputazioni dei 
due comuni in discorso e si fecero, com'era 
loro debito, presentare al prefetto, il quale 
dopo intrattenute del loro affare, con 
rapida evoluzione ricordò la elezione immi- 
nento © conchiuse che 
tasero e... di quell'affare sarabbesi parlato 
a lezione compiuta. I buoni villici capirono 
il latino e, usciti dall'aula prefettizia, dis- 
saro chiaro che andavano a votare pel 
Maiocchi, perchè con ciò sì assicuravano 
l'esaudimento deils* loro dimanda. È ben 
vero che in questa il prefetto o, men che 
meno, il ministro ron ci avevano nulla a 
vodero, psrchè l'argomento ora di compa- 
tenza esclusiva della oputaziono provin- 
ciale; ma ciò mostra anzi tutta l'utilità d 
conte Bardesono di Rigras, fl quale anche 
dal nulla sa cavare elementi per favorire In 
parto che lo portò sugli scudi. Ci sarà, 
forse, qualcho contraddizione colle teorio 
del Depretis; ma, santo Dio! chi bada allo 
teorie, specio, quando sono proelamate dal 
Buon Depretis? 

In questo mese avremo anche nol un po' 
di lotta elettorale, la rinnovazione quinquen- 
palo dei Consigli amministrativi. So doves- 
timo badare al preparativi degli avversari, 
tratterobbesi anzi di battaglio grosse, perchè 
da un mese essi hanno costituito una asso- 
ciazione, cho intitolavasi « del bene pub- 
blico, » © che è quella stessa da me già 
annunziatavi, la quale, per ora, non si pro- 
pone che infinire sullo elezioni amministra- 
tive o vorrebbe, modestamente , far. fabula 
rasa di tutti gli uscenti di carica. 

Ma temo che abbiano fatto È conti senza 
l’osta ; e l’osto, in questo caso, è il nostro 
Corpo elettorale. 


Formia, 30 maggio. — Ieri (29), 
le ore 5 pom., lasciava questa residenza 
distintissimo signor sotto-prefetto cava- 
‘0 Emilio Caracciolo, per trasferirsi alla 
novella destinazione Fgli partiva tra lo 
più simpatiche @ cordiali dimostrazioni di 
l'intero circondario, essendovi stato 


| 
| 


i tutto lo rap- 
presentanzo de' vari comuni, facendo a gara 
nel presontargli deliberazioni delle Giunte, 
dei Consigli comunli , © indirizzi, testimo- 
niando così la sua imparziale, intelligente 
ed operosa amministrazione, non disgiunta 
da quella afbilità sonza pari, per cui ha 
meritato tanta stima e riconoscenza. 

Fra gl'indiriszi è a notarsi quello sotto- 
scritto da centinaia di firmo di tutte Je gra- 
di Formia. 
cittadinanza 


gnarlo sino al ponte 

A tali simpaticho dimostrazioni ai asso- 
cisrono benancho questo egregio capitano 
de' RR. carabinieri , sig. Paoli Cosaro , gli 
impiegati tutti dell 
altri uffici qui residenti 


amico affettuoso, più 
vollero, come in ogni 
altra circostanza, addimostrargii quella stima 
o riconoscenza cho sempro la riscosso da 
essi © di cui era tanto meritovolo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Si logge nel 

« Siamo assicurati aho S. M. il vi 
d'Egitto si dispone a fare un viaggio in 
Francia nel corso del meso di giuguo. Per 
consiglia dei suoi medici Ismail pacha an- 
drà a Vichy, dove farà una cura necessaria 
alla sua salute 
I giornali francesi aununziano un grande 
inoendio avvenuto a Quabeo. Millo case fu- 
rono distrutte e migliaia d'abil 
senza riparo. Fortunatamente non vi furono 
che dieci vittim 


SVIZZERA 


Socondo la Schiciserische Zandels Ze: 
tung, la circolazione media dei biglietti 
bancasvizzari nel 4874 era di lire 24,613,000, 
nel 1872 lire 34,350,000, nel 4873 lino 
47,024,000, nel 4874 lire 05,006,000, nel 
4875 liro 77,141,000, Quest'ultima cifra ai 
divide sopra 42 banche con uu capitale 
complessivo versato da azionisti o da Can- 
toni di franobi 90 114 milioni di franchi. 

+— Il progresso nella passata settimana al 
gran tinel del Gottardo fu di metri 21 50 
dalla perto di Gischenen, metri {4 80 dalla 
parto di Airolo ; total 


« Coira, 1° giugno. — Il consiglioro na- 
zionale signor Romedi è morto a Trubit 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 3 giugno 
(48° della Bessione) 
Presidenza dol presidente BIANCHERI. 
La seduta è aperta a ore 2 30. 
Si dà lettura del processo verbale del 


tornata precodento e del sunto dello peti- 
zioni. 
‘Sì leggono alenai progotti di logge d'ini- 
ziativa parlamentare. 

maccma svolgerà lunedì un suo progetta 


di logge. 
amcene interroga il ministro dell'interno 


olroa una. gramazione avvenota Îl 9î 
sulla strada da Oviglio a Falizzano. 
[arra {l fatto © richiama l'attenzione del 
governo sulla necesità di anergiche misure 
per assicurare la pubblica tranquillità. 

nicerama (ministro dell'interno) dies 
che il fatto non ha le proporzioni e i) ca- 
rattero cho gli ba dato l'on. Eroolo. 

Non si tratta cho d'una di quello grams- 
zioni che accadono sovente. Aloenl 


go: 
zianti diretti ad Oviglio furono aggrediti da 
malfattori armati di pistole e bastoni. 
L'autorità spedì sul luogo tutta la forza 
‘ora disponibilo ad Alessandria. 
Finora la giustizia non potè impossessarsi 
doi malfattori, ma vennero arrestat 
vidui, 
L' 


sui quali gravano doi sospetti. 


L'on. ministro assicura che le autorità fa- 
ranno tutto ciò che è umanamento possibile 
l'arresto doi malfattori. 
cen ringrazia l'on. ministro del 
assicurazioni, è gli raccomanda di mettersi 
d'accordo col suo cellega dalla guerra par 
l'impianto in Oviglio d'ana stazione di ca- 
rabinieri. 

La forza non potò recarsi sui Juoghi che 
14 ore dopo il fatto, appuato porchè în Ori 
glio manca una stazione di carabiniori che 
da lungo tompo è desidorata, 

nicorema dico non essaro esatto cho la 
forza siasi mossa i4 oro dopo. Il profetto 
di Alessandria ba ordinsto subito il movi- 
mento della forza. 

L'on. ministro dichiara poi che in causa 
dolla riduzione delle sommo ia bilanolo , il 
governo non solo non può istituire nuove 
stazioni di carabinieri, ma fu costretto a 
sopprimerne di quello 


il riordinamento che aveva sotto il Piemonte, 
50 si vuolo che possa rendere i grandi ser- 
vigi cho quell’ arma è chiamata a rendere. 


jone sul progetto 
di logge pet lavori del ‘'evere, 

mnrs. La parola spatta all'on. Bertini 
Agostino per un'iuterpellanza al ministro 
degli affari esteri intorno ad irregolarità 
cho sì verificano presso alcuni Consolati. 

memrani espono lo ragioni par Jo quali 
è indotto a sollevare nuovamente questa 
questione, Ja quale interessa l'onoro nazio- 
nale. 

Ricorda la discussione sollevata nell'anno 
scorso su quest'argomento e le dichiarazioni 
dell'on. Visconti-Venosta o cita le censure 
che la stampa americana ha mosso contro 
funzionari italiani dei Consolati per il ser- 
vizio doi vaglia. 

L'oratore espone alcuni fatti irrogolari 
nal servizio dei vaglia consolari dai quali 
risulta che guadagni illociti ci furono per 
parto dei funzionari consolari in quel sor- 
vizio. Poso monta l'entità doi guadagni il- 
leciti, quando Îl fatto dell' irrogolarità è 
provata. 

L'oratore richiama inoltro l'attenzione del 
govorno sull'alterazione dello tariffe dei pas- 
saporti per parte del console d’Italia a Nuova 
Yark. Dico che la buona fama di quel con- 
solo è la dignità del governo sono sompro- 
mess e chiede pronti provvedimenti. Quel 
consolo ha fatto inoltre il mercanto di ta- 


Venno in Italia collo suo csssotto di ta- 
Bacchi più volto. Il governo ara cieco ? fu 
sarcotizzato dal tabacco ?. (/larità) Legga 
1! ministro delle finanzo lo partita compere 


che riguarda il console di Nuova York. 
Perchè a questo consolo si pormiso ciò che 
agli altri è vietato ? Quali sono i suoi me- 
riti per accordargli tanta bonevolenta e 
tanti privilegi? Perchè il ministero italiano 
si mostrò più tenero degli interessi d'an con- 
sole che di quelli d'una numoresa colonia? 
Questo ministaro deve provvedero perchè 
non devo seguir l'indirizzo del precedente sa 
vuole corrispondere alla fiducia di quelli 
che lo hanno a quel seggio portato. 

mexzeani (ministro dogli affari esteri) 
non può pronunziarsi sull’atto d'accusa dol- 
l’on. Bertani contro il console di Nuovi 
York se non dopo un' inchiesta seria, como 
sambrano sarii gli appunti dell'on. interpel- 
lanto. Il consolo italiano ha dei nemici 
molti a Nuova York, ma ba anche molti 
amici. L'inchiesta sarà fatta con grando di- 

senza da un funzionario appositamente de- 
ignato. Dopo l'inchiesta il governo ordi- 
rà il procedimento contro il console se 
sarà necessario 3 lo difenderà contro lo ac- 
cuse se risulterà innocente. 

mxrmexis (pros. deì Consiglio) rispon- 
dendo all'osservazione de) Bertani circa 
{l bilancio della Regia o gli atti. dol) con- 
sole di Nuova-York assicura ch 


questo genere. (Zene) 


. Bertani non devo porò pretendere 
che in due mesi un ministero possa rip 
rare ad inconvenienti prodotti da un'am- 
ministrazione di 16 anni. Sa l'on. Bertani 
avesso quent'idea può fla d'ora. condann 
{l ministero. 

rAxI prenda atto della promessa del 
ministro degli affari esteri circa l'inchiesta 
severa ch'ogli farà. 

Se lo sorti parlamentari dovessero far 
cadere fl ministero, non #0 ne dorrebbe, ma 
si dorrebbe se gli attuall ministri non a- 
vessero lasciata alcuna buona traccia nel- 
l'amministrazione. 

wnes. L'on. Bertani non avondò presen- 
tata risoluzione alcuna, dichiaro esaurita la 
interpellanza. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto di 
per l'istituzione dei punti franchi nolla pria- 
cipali città marittime del Regno, 

mranricati fa alsuvo raccomandazioni 
circa 11 porto di Genova ed alenno csser- 
vazioni circa l'ordinamento 
genorali. 

mermris (pres. dol Cons.) Sarà brevis- 
simo, essendo stato già esposto ampiamento 
lo ragioni cho favoriscono questo progetto 


di logge. 

questo progetto di leggo parchò è convinto 
che non si possa fer buona finanza dello 
Stato s> non ri migliora il bilancio econo- 
mico della nazione. 

Il commereio ha bisogno di libertà è di 
movimento e 4 depositi franchi sono un 
meszo che favorisca il movimento del com- 
mereio, D'altronde con questa leggo non si 
fa che spplicro una disposizione la quale 
ha la sua ralico nella nostra legislazioni 
nazionale. 

1 punti franchi, come ben dime l’onore- 
vole Maurogènato, provvedono ad un reale 

isogno. Il progetto di legge contiene tutte 

lo desiderabili cautele teresse. dello 
Stato, 6 l'on, ministro, dopo alcuno consi- 
derazioni intorno alle disposizioni proposte 
nei singoli articoli, lo raccomanda all'ap- 
provazione della Camera. 

vami (relatore) riassumo la discussione e 
risponde brevemente ad alcuni appunti dol 
l'on. Casalini, conchiudendo coll'ecoltare 
Camera ad approvaro un progetto di leggo 
che tutela gl'interessi del commercio senza 
ledoro punto qualli dell'erario. 

’meras (prosidonto dol Consiglio) as- 
sicura l'on. Spantigati che terrà conto delle 
gue osservazioni o raccomandazioni. 

Dopo bravi parole del Spantigati sì 
passa alla discussione dell'articolo 4° dol 
progetto di leggo che è il seguente: 

« Il governo del Re è autorizzato a coi 
cedere a corpi morali, ed a privati, l'iati- 
tuzione di depositi franchi nello principali 
città marittime del regno, sempreshà Ja do- 
manda sia accompagnata da favorovolo parore 

Camera di commeroio e del Municipio, 

cui circoserizione il deposito 
ai intondo di istital 

« Tale concessione non potrà reclamarsi 
quando i locali, che si intendono destinare 
a deposito franco, non presentino sufficienta 
garanzia contro ogni possibile frode. 

« I depositi frnobi sono considerati fuori 
della linea dogana] norma di quanto è 

sposto nell'articolo 4°, primo alinea, del 

jento doganalo 41 settezabre 180: 


procisato nella leggo lo città marittime di 
eui trattasi, non parendogli che tale indi- 
saziono debba deferirsi al potero asocutivo. 
è (relatore) accetta l'omendamento 
Massari o combatto l'osser 
. Pissavini. 

permevis credo puro imponibilo faro 
un elenco preciso delle città marittimo nella 
leggo. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Morini, 
Rossi 0 Maurogonato l'articolo 4* è appro- 
invece di recla- 


dell'on. Massari. 

Si passa all'art. 2° che è {l seguente: 

« Mediante regolamento da approvarsi per 
dooreto realo, sentito il Consiglio di Stato 
o lo rispettivo Camaro di commercio, sa- 
ranno s'abilito lo norme di vigilanza per la 
intre uziono noi dopositi franchi od estra- 
zio » delle m 

. La Camoro di commereio dovranno con- 


del personalo addotto ai 

« Nel regolamento saranno indicate 
merci secluso dai depositi franchi. La immis- 
sione nei depositi franchi di marci escluse 
dul regolamento, si considera quale contrab- 
bando. 

« Ai contravventori delle disposizioni del 
rogolamanto predetto, sono applicabili le 
pene stabilito dal regolamento dogan 
40 sattembre 1862, dal decreto legislativo 
28 giugno 1806 N. 3020 è dalla leggo del 
40 aprilo 4872, N. 759, allegato D. » 

anpasti vorrebbo che nel 2° comma si 
dicessa cho le Camere di commercio con- 
corrersano nei limiti delle loro attribuzioni, 

vamù 0 meanerto credono superflua 
questa aggiunta. 

Dopo breve discussione alla quale pren- 
dono parte gii on. Castellano, Podestà e In- 
delli l'articolo 2° è approvato nel testo s0- 
praindicato, essendo respinto l'emendamento 
degli on. Indelli e Castellano. 


mmes. leggo l'art. 3 che è il soguonto: 

« Qualora in un deposito franco siansi 

constatati inconvanionti gravi © frodi, sarà 

in facoltà del governo di stabilire con reale 

decreto quelle maggiori disoiplino o cautele, 
ti, 


necessario a tutolaro gli interemi delt'o- 
razio. » 

rizmano vorrabba che il governo nel 
caso indicato nell'articolo 3° potesse anche 
sopprimere il deposito franco o presenta 
una proposta în questo senso. 

vemmARA parla contro questa proposti, 
la quale è pure combattuta dal presidente 


macmocònare propone cho lo dissi- 

plino applicate ai punti franchi siono puro 

applicabili ai capannoni di ui parlani nel- 
Vart 5. 

perneris dico cho questa proposta può 

. 5° coma aggiunta a quel 


Dopo bravo osservezione dell'on. Viarana, 
al qualo rispondo il presidanto del Copsi- 
glio, è approvato noi seguenti termini : 

= La spesa ocoerrente per î fabbricauti 
di cui all'art. 1°, @ quella eventualmente 
necessaria per la rigorosa vigilanza dol re- 
sinto franco, rimarranno. a carico dei corpi 
che avranno fatta ri- 
lella loro istituzione. » 
legge l'articolo 5 così concepito: 
« Per la temporaria custodia dello mercì 
che arrivano da mare potr-uno avche essoro 
fatituiti; nei principali porti del regno, e 
chine.o calate dei porti stessi, dei 
dopganneti ove la morci possano essere col- 
lodste sonza dichiarazione @ senza visita, e 
atarvi quel numero di giorni acconsentito 
dalle esigonzo del pubblico servizio, e dal- 
l'interesse dell'arario. 
a durata della giacopza della. meroi 
capannoni sarà fissata dal ministero dello 
fin-na0, sentita la Camera di commercio. 

« Agcho în tali capannoni il proprietario | 


potrà manipolare lo merei come meglio 
arede. 


« La dogana si limitorà ad esorcitaro la 
necessaria vigilanze. 

« La spesa por la costruzione dei cspan- 
noni deva essere sostenuta dai commercianti, 
dai comuni e dallo Camere di commercio 
abblamo fatta richiesta. » 
matmocàmaro svolgo la sua aggiunta 
consistente nelle seguenti parolo dopo il 
penultimo comma : 


Propone inoltre 
parola vigilansa si aggiunga 


van temo che la custodia implichi il 
pericolo della responsabilità della dogana. 
‘merax (pres. dol Cons.) propone una 
modificazione nel 2° comma, il quale sa- 
rebbe cori pi 

« Il ministre del 


finasze, sontita Ja Ca- 
di commereio , determinerà la durata 
della giacenza delle merci nei capannoni, 
nonchè le discipline per la rigorosa vigi- 


ro si associa all'emend 
mento del presidente del Consiglio o ritira 
il proprio circa la parola custodi 
meRETIW osserva che la parola capan- 
fà Introdotta nei nostri regolamenti 


ansama soggiungo brevi parole. 
L'art. 5 è approvato colla modificazione 
del prosidonto del Consiglio al 2° comma e 
coll'emendamento dell'on. Maurogònato circa 
l'applicazione ai capannoni dello disposi» 
zioni dell 
Senza osservazione si approva l'art. 6 ed 
ultimo, che è il seguente 
« È abrogata ogni disposizione contraria 
alla presento legge. » 
mmxs. Il progetto di logge si voterà lu 
nedì a sorutinio segreto, 
a oro fi, la Camera è convocata 


in Comitato segreto per la discussione dol 
bilanoio interno. 


La sedu:a è sololta a ore 6 20. 
Lunedì soduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco comm. Venturi, udita la morte 
dal fratello del comm. Sella, gli diresso il 
seguente telegram 
Comm. Quintino Sella 
Biolla. 

Aocetti lo espressioni della mia personale 
condoglianza per la dolorosa perdita da loi 
sofferta. 


Vesroni. 
Il comm. Sella risposa al sinda 
Comm. Venturi sindaco di Roma 
Prego di gradire le espressioni doi senti- 
menti della mia profonda riconoscenza per 
la parto presa al mio gravissi 


Il Consiglio comuualo , nella 
fari sera, deliberò cho si mand 
tolegramma a suo nome, ed è il seguento: 
Comm. Quintino Sella 
Biolla, 

Per incarico formale del Consiglio, torno 
ad esprimera in suo nome la viva condo- 
glianza onde esso si associa con mo al lutto 
domestico che he testà colpito il vostro no- 
bilo cuore. 


Il sindaco Vesten 
L'on. Sella ha risposto al sindaco, come 
meodalor Venturi, col seguonte telegramma ; 
Biella, 3 giugno. — Progo esprimero 
ai colleghi la mia riconosoenta ed emoziona 
nel sapero la parto da loro prosa nel mio 
gravimimo infortunio. 


Quistiso Seuta. 

ll sig. Luigi Sabbatini, segretario del ga- 
Binetto del sindaco, è stato nominato cava- 
Iiere della Corona d'Italia. 

Questa onorificenza è bon meritata, e glieno 
facciamo le più sincere congratulazioni, 

LE RIUNIONI FAMIGLIARI 
del professori dell’ Università 


Ebbe luogo isrisera, nelle sale delle Fa- 
coltà, l'ultima riunione famigliaro dei pro- 
fessori dell’Univorsità di Roma. L'egregio 
prof. Blaserna, nel quale naoque, so non 
otriamo, la felicissima idea di questo riu- 
‘che primo Je iniziò come rettore 


ricevuto colle maggiori dimostrazioni d'o- 


convocare por l'ultima volta i pro- 
fassori suoi, peroochè la prossima fino del- 
l'anno scolastico e l'imminenza degli esami 
mon avrebbero consentito altre simili radu- 
manza, I professori debbono essergli grati 
della sua premura. 

Le altro Università italiane non tarde- 
ranno a seguire l'esempio di quella di Roma 
@ nell'aprirsi del nuoro ano. scolastico 

vogliano di. 
scientifiche, 
di grandissimo gio- 
jancarono Deno spesso le 


vamento. Finora 
nostre Università di quel morale organismo 
cho ganera il seotimento della propria cor- 
porazione © che non si può scompagnare mai 


dall'intervento di relazioni continue, intime, 
affettuose tra i professori dello vario fa- 
coltà. Vi è un organismo sociale proprio 
delle Università © frequente in alcuni altri 
presi d'Europa, il quale propaga i suoi 
fotti nogli studi loro @ si manifeata nelle 
letterature procedenti da esso. Dovo gli in- 
sognanti si tengono lontani gli uni dagli al- 
tri od.hanno rare occasioni d'incontrarsi e 
di faro insieme dello conversioni selenti- 
fiche, in cul yengeno a contatto più ordini 
d'idee che muovono da punti diversi od op- 
posti, gli insagnamenti eziandio od i libri 


minimo è il loro valore. Dove invoce spesso è 
11 commeroio degli insegnanti dello varie fa- 


coltà e soîenza 0 questi noa di rado si veg- 
gono 0 parlano insieme ed alternamonto ri 
somunicano lo loro ideo a si partecipano il 
senso dei loro studi, nella manto di ciascuno 
si atabiliro quasi un equilibrio tra i 
propri pensieri desunti dalla qualità dei fatti 
osservati od i ponsieri che sono Îl prodotto 
dello sciento coltivato dagli altri. Intendo 
ognuno che vi ha un altro mondo oltre a 
quello dello proprie idee 6 che non si può 
avero un'alta o profonda conoscenza dei pro- 
blemi proprii senza rendersi conto aziandio 
degli altrni.. 

Vogliamo dire con ciò che lo riunioni 
famigliari dei professori dello Università 
giovano ad avsiare le menti varso il con- 
cetto moderno dell'unità del pensioro scieu- 
tifico, che è rsppresantazione ol 
mondo oggottivo, ed lo scienze, 
solito fi o, a formare 
dello scuole superiori una fe- 
conda ed utilo società. E questo risultato si 
otterreblie ancora più sioaramento ora sullo 
porto dello sale dell Facoltà si 
In queste conversazioni sì fa obbligo a 
ciascuno di parlare di scien 


‘ni versità raccomandiamo d' 
pio. 

Diremo in conelusiono che ieri sera, in- 
vitati dal prof. Bluserna, intorv 
riunione pareschi professori di altro Uni 
vorsità, i quali sono presentemonte in Itow 
Vi abbiamo veduto gli illustri professori 
Maurizio Schiff è Pessina ; dell'Istituto Su- 
periore di Firenzo il primo, cho crsserà 
fra poche settimano di apparieneroi 0 del 
quale ci ha privati la città di Ginevra 
secondo dell'Università di Napoli. Molti 
professori doll’ Università di Roma aolleci» 
tarono l'onore di essere loro presentati s 
quanti abbero oceasiono di conversare collo 
Schiff dovettero rammaricarsi della sua par- 
teuza dall'italia. Le Università italiano per- 
dono in lu uno scienziato operosissimo o 
fscondo, che sa rischiarare i fatti col luma 
della filosofia © cho nella conoscenza dolla 
storia di questa potrobbe compotoro con 
molti di color ne fanno la loro cosu= 
pazione esclusiva. 


Commissione incaricata di osservaro i tipi 
dello nuovo aouolo elementari. 

Erano prosenti come deputati govornativi 
i signori cav. Dalla Vedova, direttora del 
cav. Scarenzi, provve 
ditoro centrals del ministero di pubblica 
trazione e membro della Commissione go- 
sativa per gli edifici scolastici ; gl’inge- 
gneri Da Angelis o cav. Bongiz:annini, 
coma membri della Commissione govern 
tiva. 

Come rappresentanti l' 
palo, vi essistovano: 
chetti, il comm. Placidi 
l'ing. Ferretti, il 
contessa Antona-Traversi © Montiroli, come 
Ispsttriol dello scuole comunali. 

L'architetto sig. car. Piro 
trato i tipi dello scuolo, si è aperta ]x 
discussion sull'argomento. 

Lo osservazioni tseniche linnno aperto ua 
vasto campo alla discussione, che è stata 
qualo si dorava attendero da persono com- 
petentissime in quella materia. E mentre si 
si sono trovati i disegni dell'architetto Pi- 
rovano molto ingegnosi e generalmente cor- 
rispondenti a quel genere di edifici, nom 
meno si è craduto opportuno di nominare 
una Commissione fra i presenti con l'ag- 
hitetto municipale por com- 
una relazione più particolareggiata o 
meglio, un programma da servire per baso 
all'esecuzione del grandioso progetto. Ilsi- 
guor cav. Dalla Vedova no sarà il relatore. 

Lunedì si riunirà la Commissiono parziale 
incaricata della relazione sunccennata, 0 
martedì l'intera Commissione. 


Nella consusta lezione sull 
nicazione ed i nuovi problemi ferro 
tenuta ierl'altro nella R. Università, 
gregio prof. Protonotari trattò dell'organi- 
smo dello Società ferroriarie. dall'aspetto 
ssonomico # giuridico. Dopo ciò prese ad 
esaminare i difetti @ lo imperfezioni che si 
rimproverano a questo genere di assoola- 
zioni, e dimostrò fino a qual punto esse 
abusarono del credito, fomentarono l'aggio- 
taggio e lo crisi. l'inalmento, mettendo în 
confronto le relazioni di Adams e di Mu'é 
zieux con più recenti lavori, parlò delle con- 
dizioni delle Società ferroviario americaze 
@ dimostrò come gli accessi clie furono com- 
messi în alcani Stati, massim Pensil- 


ruzione munici- 


politica di quel paose, in tatto diversa da 
quella dell'Europa. 

Questa lezione, applaudita come le pre- 
codenti, rioscì molto interessanto per le no- 
tizio ed i dati statistici riguardanti lo So- 
cietà forroviarie straniere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 giugno 4870 
1l Barometro è ridetto 


Barometre a Mazzodi 
Termometro centigrado 
Massimo = 262 — Minimo = 19,4 
Umidità media del giorno 
Relativa = 35 — Assoluta = 10,60 
Vento dominante. Da Nord a Sud-Ovest debole. 
Stato del ciele. Sereno con continui cirro- 
cumuli. 


LOTTO 
Estrazione del 3 giugno 


Roma 58 —48-—55—MU—G01 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'abbondanza delle materio ci vieta 
anche oggi di pubblicare la risposta del 
Teatro italiano. La inseriremo però, 


senza fallo, nella prossima Rassegna tea- 
trale, che (non pubblicandosì domani il 
giornale) verrà slla Iuco martedì. 


— Rammentiamo ai lettori che lunedi 
a sera, al teatro Vallo, la compagnia 


> lA TLT 


\foro-Lin rappresenterà la commedia del 
lina, nuovissima per Roma: EF? mo- 
roso de la nona. A° Firenze fu repli- 
cata quattordici sero e tutta la stampa 
l'ha proclamata uno dei migliori lavori 
del teatro veneziano. 


LA MESSALINA DI P. COSSA 
n Genova 


1 giornali di Genova ci recano i par- 
ticolari dello strepitoso successo conse- 
guito anche in quella città dalla Messa- 
lina dol Cossa. La Gazzetta di Genova, 
il Corriere mercantile , il Movimento, 
il Caffaro parlano del Jaroro del Cossa 
con vivo entusiasmo; narrano che il toa- 


tro era affollato o che il pubblico ri- | 


maso como affascinato. Gli applausi scop- 
piarono fragorosi ad ogni atto, 0 tutta 
ia stampa genovese prevedo che della 
Messalina si darà uo gran numero di 
repliche. 

1 suddotti giornali portano poi a cielo 
la signora Marini, e lodano il Pasta o 
‘tti gli altri arlisti della compagoia 
Mellotti-Bon N. 4. 

Le nostre sincere congratulazioni al 
Cossa. 


Norizie Inti 


Un orribile assassinio è stato la rotto 
scorsa perpetrato in Villabato, 

È noto che, por la difficoltà che 
travzno in quol comune per la ri 


di organizza 


il servizio socosdo lo regole 
procisa stabilita dalla legge. 

ll nostro sindaco, anclie perchè In cessa- 
iono del contrabbando in Villabate avrebbe 
giovato all'amministrazione daziaria di Pa- 
lormo, cho da quell'illeeito traffico risentiva 
qualche danno, si dimanda © 
dici giorsi or sono r' 
militi richiesti sotto il comando del 
tissimo brigadiors i°ugenio Occhipinti. 

inputisi i deplorevoli fatti avvenuti ia 
icone 6 Partinico, il nostro sindaco fece 
domandare a quello di Villabato se poteva 
essor sicuro che niun pericolo corressero i 
militi spediti, o quogli rispose che garentiva 
della loro incolumità sotto la sua responsa- 
tilità personale. 

Or bene, non ostante queste esplicit 
sicurazioni, la notta scorsa, verso lo ti, 
mentre Jo sventurato Occhipinti era saduto 
innanzi la porta di un forno, ed udiva il 
‘anto clio li presso fscevasi con l'accompa- 
guamento di una chitarra, gli furono alle 
spallo vibrat a bruciapelo 3 pistolettate, 
cho lo resero all'istante cadavere. 

È accorsa sul luogo | 
la giudiziaria , e vogliamo au 
saranno ssoporti è puniti i colpevoli, giac- 
chè l'impunità di simili atroci re 
potrebbe cho proderra perniciosi 


Il corpo dello guardie dazisrie è in lutto; 
r'amministrazione ha perduto uno dei mi- 
gliorì suoi impiegati, che si era sempre di- 
stinto per onastà, zelo ed iufaticabilità. 

— Leggiamo nel giornale JI Palermo 
dei 

Questa mattina in una casa a pianterreno 
dal palazzo Ugo, nal vicolo Panormita, si è 
trovato trucemente ucciso il nominato Fran- 
casso Loffreda. 

Il Loffrada vivova solo in quella casa; i 
parenti, i vicini non conessono neppure chi 
gli rinnovasso lo biancherie. 

Stetto pareochi anni da maestro di cos 
nei postali della Società Florio e dalla Tri- 
poi apri una meroeria în via Can- 
la otto mesi, lasciato codesto nego- 
zio, impiegò i suoi capitali a far degli sborsi 
fruttiferi son la cautela di cambiali e og- 
getti di valo 

Questa mattina i visini sì accorsero che 
era aporta la porta di sua essa, ciò che loro 
rissciva insolito, onde si fecero a chiamarlo 
a voce; ma non avendo risposta, entrarono, 
© tornarono atterriti alla vista dello spetta- 
colo che si ctferse ai loro sguardi. 

Sopravvenuti, dietro richiesta, l'ispettore, 
i 0 la forza di sicurezza pubblica 
del mandimento Palazzo Reale, fa trovato 

terra ravvolto În una copert 
ferito al petto, al dorso, con una 
Inrga ferita al ventre o marcanto la catro- 
mità del naso. 


. — Sell'orribile 
commosso a Bologna, di cui ieri 
ro giornale, la 


ore D, un inquilino dolla 
dotta vin, sì recava alla si 
publica sicurezza per annuaziare 
P oprietstia della cosa, 
lotta Fiorini, essiome alla sua serven 
stata trovata assassinata nel proprio 
tamento. 

signora Fiorini, don 
viveva da molto tampo 


la 


so, vastissimo, composto ili molte 
scio d'ingresso fu trovato apert 
trati nel salotto, sul quale mettono 
della cucina @ delle aitre steuzo, appatroro 
lo primo tracoio del delitto. 

vecchia di TO sisi 


farito all'occipite, dallo quali fra il molto 
singue raggromato si vedevano nobizzi di 
cervella. Così larghe arano lo ferite, che 
sembravano prodotte da una grossa stanga 
di ferro, Caduta presso il focolare, per far 
cesare i rantoli dell’agonia fu sgorzata 
Nella sottana lo fu trovato un portamone: 
con un biglietto da 10 lire, cho gli assa: 
i curarono di prendere. 

itra stanza, una 
giaceva il cadavere della 
chia di 00 anni circa, piccola e pinguo; 
essa pure era at. a colpita al capo, 0 ‘tro 
profonde ferito mostrava »ìla froto, alla 


tempia destra 0 al vertico del cranlo. Ei 
sendo ogni ferita mortale, pars che gli as- 
sassini contivuamero a colpirla quando già 
agonizzante era stata stramazzata dal primo 
colpo alla calotta. 

Nello vesti non la fu trovato nd il por- 
tamoneto nò îl mazzetto dello chiavi. dei 
mobili. 

Le cassetto furono trovato aperto cogli 
oggetti in confusione. 

Paro accertato cho duo siano atati gli au- 
tori del misfatto. 

Verso un'ora, a quel cho sì racconta, si- 
rebbero stati visti ad ontraro duo individui 
dscontemento ventiti, secondo gli uni, 0 al- 
l'apparenza artigiani, socondo altri, i quali 

vrebboro domandato sa la signora Fiorini 

in casa. La serva apri loro l'usoio, a- 
| vendo detto che avevano da corsegnare una 
| lettora alla padroni 

È fucilo immaginare quel che sia dopo 
accaduto. 

Nessuno degli inquilini della casa so no 
socorse, anche porchè uno degli apparta- 
menti al primo piano, sottostante a quello 
in cui fa compiuto l'assassinio, è disaflit- 
tato, 


utorità si adoprano soa fobbrilo ala- 
crità ondo seopriro gli autori di corì truco 
delitto, © qualche parso è già stato fatto. 

Ci auguriamo cho l'esito corrisponda ela 
giustizia sîa fortunata. 
| condanna. — Il processo detto dei 
‘anchetoni ha avuto fori termino a Fi- 
renze. 

1 giurati, trattenutisi due ore nella stanza 
| dello deliberazioni, tornsrono quindi in sala 

d’udienza con un verdetto affermativo sa 

tutto lo quentioni, bensi a semplico mag- 
gioranza è cou circostanze attenuanti quanto 
al Cappugi. 

Alla lettura del verdetto il Conforti osdde 
in deliguio ogpesa per alquanto 
tempo l'udienzi cho 
un dirotto pianto. 
richiesto del Pubblico 
Ministero, Don Mansueto Rossi fu condan- 
nato a 19 anni di casa di forza, il Conforti 
a 10 anni, 6 il Cappugia Genni della stessa 
pens. 

1 condanati udirono la lettura della sen- | 

iangenti è col capo fra lo mani, 
come lo erano stati anche per tutta l'a- | 


Corriere di San Remo la notizia ch 
reverendo Padro Piccono si fosso ucciso. 
Ora nell'Osservatore di San Remo trovismo | 
una nuova versiono dal fatto , secondo la | 


avvenuta per mero acciden'o. 
Processo e sentenza, — Îl processo | 
pei fatti di Chioggia è terminato iori a 


Venezia. I giurati risposero no a tutti i 
447 quesiti che furono loro proposti; in so- 
guito a questo verdetto, i 7 imputati vca- 
nero assolti e immedistamento messi in li- | 
dertà. | 
Il pubblico ascolso con applausi il ver- 
detto dei giurati. 


ri 
Ieri l'autorità munisipalo consegn 
Consolato dell'itupero anstro-ungi 
ossa del tenesto mares 
è noto, erano nol 
cimitero di Porta Venezia. 
Cenni neerologiei. — La Gazzetta 
Piemontese acnunsia cho Îl gioruo 2 css 
| sasa di vivere in Torino uno degli avro- 


cati più distinti del foro torinese, Luigi 
Manni. | 


| monta rimpien 
la doti del cuore e dul 

— 1 giornali 
morto, avvenuta 
| del conte Giorgio Appoi 
acstro-ungarico a Parigi 

Il conte Giorgio Appooy soggiornava da 
alcuna aottimeno in Venezia por cercare un 
solliavo alla sua affranta salute. 

Pubblica: L'onorevole Do- 


ambasciatore 


monico Berti ha dato allo stampo un nuoro 
volume col titol 


X processo di Galileo 
to per la prima volta da 
. L'argomento non potrebbe 
te eci fa sicurtà il 
lebba 11 libro incon- 
trare favore così in Italia come fuori. 


La telegrofta italiana nel 1870. Memo- 
randum al Parlamento uazionalo del suv 
fiere Ilario Tarchissi — Firenza, tipogra- 
fia cooperativi 


NOTIZIE ULTIME 


LA CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. ministro dell’ interno, rispon- 
dendo, in principio dell'odierna tornata, 
ad un'interragazivne dell'on. Ercole, ha 
dato dello informazioni circa un’aggres- 
siono della quale alcuni negozianti fu- 
rono vittime, il 31 meggio, sulla strada 
da Origlio a Felizzano, in provincia di 
Alessandria. gli assicurò cho Je auto- 
rità procedettero con energia e prou- 
tezza , @ disse che, s9 la giustizia non 
riusci finora ad impadronirsi doi qui 
dici malfattori, vennero però arrestati 
cinque individui, sui quali posano gravi 
sspetti. L'on. ministro deplorò la ridu- 
zione delie somme del bilancio stanziate 
pel mantenimento delle stazioni di cara- 
binieri, e dichiarò che in occasione della 
discussiono del bilancio del 4877 farà 
dello proposte perchè quelle sommo sieno 
aumentate e perchè l' arma dei carabi- 
niori abbia l' ordinamento che aveva in 
Piemonte prima del 1560. 

L'on. Agostino Bertani svolse poi nîè 
interpellanza al ministro degli affari ener: 
intorno ad irregolarità e atti di corru- 
zione che specialmente nel servizio dei 

glia postali e nel rilascio dei passa- 
porti sarebbero avvenuti nel Consolato 
Rialiano di Naova-York. L'interpellanza 
fu giustamente qualificata un alto d'ac- 


il 

® diligente sogli atti impntati al console 
di Nuova:York, affine di poter o difen- 
dore quell'impiegato dalle gravi accuso 
che lo colpiscono, o iniziare il procedi- 
mento cho quegli atti, se risultassero 
veri, renderebbero necessario. 

L'on. Bertini prese atto di questa as- 
sicurazione, e non essendo stata presen- 
tata risoloziono alcuna , l' interpellanza 
fu dichiarata esaurita. 

Senza notevoli incidenti fu poscia con- 
dotta a termine la discussione del pro- 
gatto di legge per la istituzione dei punti 
franchi nelle principali città marittime 
del Regno, che venne approvato nel testo 
concordato fra la Commissione e il Mi- 
nistero con lievi modificazioni proposte 
dal prosidento del Consiglio e dall’onor. 
Maurogonato in un articolo. Lunedì il 
progetto di legge si voterà a scratinio 
segreto. 


In fine della seduta l'on. presidente 
del Consiglio, ministro delle finanze, 
presentò alla Camera un progetto di legge 
pel migliorazanto dello condizioni degli 
impiegati dello Stato. 

L'on. Ranco presentò oggi alla Ca- 
mera la Relazione della Commissione 
cho esaminò il progetto di legge co 
cernente la spesa por la prima serie dei 
lavori di sistemazione del Tevere. 


convocata în Comitato segreto per la di- 
scassione del suo bilancio interno. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Gli Ufci, nell'adunanza di questa mat- 
tina (53), hanno autorizzata la lettura dello 
tro seguenti proposto di leggo d'iniziativa 
parlamentare ; 

Modificazione ed estensione della leggo 
22 genoaio 1805, colla quale è assegnata 
una pensione vitalizia a ciascuno dei Millo, 
pressntata dal deputato Maochi 

Disposizioni per la liquidazione della p 
sioni doi militari e loro assimilati ex-p 
tiflci, dei deputati Zanolini a Concolli; 

Provvedimenti preliminari pel bonifica 
mento dell'Agro romano, dei deputati Ca- 
dolini, Guido di Carpegna el altri. 

Sono stati quindi prosi ad esmo 0 di- 
scusi tro progetti di leggi 

1ì primo, concernente la riunione in un 
solo di vari capitoli di speso. residuo del 
bilancio della guorra del 1876, ha ottenuto 


| l'approvazione dei singoli Uffici, ed a come 


mimari furono nominati gli on. Gandolii, 
Cadolini, Nicastro, Arnulf, D'Aste, Serri- 
atori @ Baiocco; 

11 socondo progetto por la costruzione ed 
linee ferroviario Teramo- 


rata-Civitanova, d'ini: 
o approvato în masima da setto Uf- 
tti sono gli onori 


voli Cestellano, Guui 
Sebastiani, Terzi, Carpegt 

Intorun al terzo, puro d'i 
mentare, per il trasferimento a 
sota d-lla peovinola di Atsoli Piceno, il 
voto degli UM i è stato discorde; 2 si pro. 
nuociarono «antrari, 2 lo banno rinviato 
ad una leggo di riforma generalo delle cir- 


| coserizioni e 93 hanno dato mandato di fl- 


duota si commissari; 2 non deliberarono. A 
commissari sono stati designati gli onore- 
vali Pissavini, DI Baraz- 
zoli, Brigenti-Bellini, Co 


IL RISCATTO 
DELLA METE DELL'ALTA ITALIA 


Ci si assicura che il ministero si è 
messo d'accordo rispetto alle proposte do- 
finitive per l'accettazione della Conven- 
zione di Basile 

Secondo le notizio più fondate, Ja basi 


prircipali dell'accordo. sarebbero lo so-| 


guenti: 

Riduzione di venti milioni sul 
creto, cha risulterà in favore della So- 
cietà per costruzioni fatte o da farsi dopo 
il 30 dicembre 187: 

® Rescizio della reto per parte 
della Società per due anni, con facoltà 
al governo di darne la disdetta mediante 
un preavviso di sei mesi. 
Queste condizioni ‘sarebbero già state 
trasmesse all'on. Correnti, come conclu- 
siono dello trattative in corso. 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale: 

$, M. il Ro, oca deoreti di motopropriò 
del i° giugno corrente, si compiace no- 
minare nell'Ordine ddi Ss. Maurizio 0 Lato 
naro: 


Ago 
donto del Couilglio dei ministri, mivistro 
dello finanze. 
E noll'OrJiuo della Corosa d'Itali 
A grasi cordoni 
S. E. il comm. Luigi Amedeo Melogari, 
ministro degli affari estori. 
A grando ufiziolo : 


Lo Ul. 
Niootei 
l'interno 
Mancini comi 
ministro di grazia @ giustizia 
Coppino comm. prof. Michal 
dolla pubblica istruzione ; 
andolli comm. Giuseppa, ministro dei 
lavori pubblici 
Maiorava-Cali 
nistro di agricoltura, industria e commercio, 
Sulla‘ propoata' del presidento dol Consi- 
glio del miniatri, ministro dello fnanzo, con 
deoreto del 1° giugno corrente 
‘A commendatore 
Soiunit Dida avs, Federico, segretari 
generale dei ministero della fumute ,.de 
{ato al Purlimento mezionile, 


baronè Giovanni, ministro del- 


Il Bersagliero ha ricevuto il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Torino, 2 (sera, tardi 
luppò un incendio nolla 
mostra città; tutto le autorità 
trappo 0 pompleri, tutti fecero il loro do- 
vere ; il fuoco fu presto circesoritto e po- 
soia estinto; i danni si limitano ad alcuno 
migliaia di lire; nessuna disgrazia. 

È incominciata nella Camera dei deputati 
a Versailles la discussione della nuova legge 
rolativa alla collaziono dai gradi accade- 
mici. L'affuenza del pubblico nello tribune 
è grandissime. Si comprendo che in questa 
discussione trattasi di decidere intorno ad 
un grando principio. 


—__—e-—_T _- 


BISPACTI ELETTRICI 


Versailles, 2. — La Camera conva- 
lidò l'elezione di Gavini e quindi ha con- 
tinuato la discussione sull’insegnamento 
superiore. 

Parigi, 2. — Giorgio Sand è grave 
mente anmalata. 

I giornali riportano la voco che il 
Paris Jowrnal diverrebbe l'organo del 
principe Napoleone. 

L'Univers assicura che i baschi-bozok 
hanno massacrato alcuni cristiani nel Li- 
bano. 

Buda-Pest, 2. — Lo Delegazioni a 
atriaca od ungherese si posero d'accordo 
circa il bilancio comune. 

Il conto Andrassy espresso alla Dolo- 
gazione austriaca i suoi ringraziaaonti 
è la riconoscenza dell'imperatoro per lo 
zelo patriotico delle Delegazioni, nonchè 
i ringraziamenti del ministero comune. 

Ven — Stamane ebbe luogo 
l'inaugurazione della lapide con busto in 
memoria del generale Sirtori, nella fav- 
ciata posteriore del palazzo realo. Vi a5- 
sisterano il prefetto, il sindaco, il pre- 
sidente della Corte d'appello e la Giunta 
municipale. 1] cav. Reali lesse un discorso, 
poi parlò il sindaco. 

Londra, è. — Il Times ha da Ber- 
lino, in data del £ 

< Tre vascelli da guerra inglesi incro- 
ciano sulle costo della Dalmazia per im- 
pedire lo sbarco di armi e di munizioni 
per gl'insorti. 

« Teri l'altro tre vascelli da guerra in- 
glesi sbarcarono cannoni e fucili per le 
truppe turche dell'Albania. 

< Sembra che la Russia non ricono» 
acerà il saltano Marad se non a patto 
che egli rinunci all'idea di muover guerra 
alla Serbia e al Montenegro. » 


Parigi, 3. — L'esposizione dei motivi, 
la quale accompagna il progetto di cre- 


| dito di 260 milioni per Ja ricostituzione 


dello frontier” militari e pel materiale 
da guerra, nstata che questa spesa fu 
prevista n‘ progetto presentato il 9 no- 
vembre ‘375, il quale calcolò a 410 
milioni "s spese necessarie. A quest" og- 
gelto l' sasemblea volò nell'anno scorso 
450 milioni; i 200 milioni ora doman- 
dati formano il residuo della spesa pre 
vista nel 1875. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


Al hrutto libro, che tratta con tragiche 


forme quistiono d'Oriente, si è aggiunta 
in quest'altima setticanna usa nuova pagina, 
she alle pi 
splendida, da farlo 
tutto un passato piono d'apprensioni o d'an- 
goscio. Non v'ha dubbio che un gran mu- | 
tamento nell'ordizo interno dell'impero ot- | 
tomano è avvenuto pel fatto straordinario 
della detronizzazione del sultano e dell’es- | 
sunziono al trono del pipoto mio Mourad | 
effendi, cho si dico nudrito a sentimenti più 
vivili è più liberali dol suo antocessore ; ma 
è a oredorsi cho ciò possa  basl a risol 


rivoluzionarie di quei popoli traggono ori- 
gino @ fomito più dal di fuori che dal di 
dentro, e dissgneno un piano prestabilito di 
potenza che da un mezzo secolo co- 
la ruina dell'impero ottomano ; po- 
tonza la qualo po 

gior forza ne' suoi propositi e 
farli prevalere, quanto più g] 
nuovo sultano s'indirizzeranno a ristorare 
ringagliardire lo basi dello Stato. I fatti 
successivi a quell’ avvenimento addimostra- | 
rono difatti, cho le Borsa furono troppo 

corriva ne' loro giudizi, @ l'entusiasmo d'un 

giorno sì dileguò per ritornare alle primo | 
apprensioni, fatto anche più viva per le no- 

tizio di misure bellicoso per parlo delia 

Serbia e dol Montenegro. È una fara nuova | 
codesta , alla qualo non si era preparati © 

per la quale sarebbe temerario ogni prono- | 


stico in quosto momento. Certo egli è che |. 


il memorandum dello tre potonze 
duto ogni ragiono di essero ed è solo da 
Augurarsi che qualche cosa di più efficaco vi 
tituieca, atto a scongiurare quei peri 

0 il memorandum stomo avova per | 


coli 
iscopo palese di allontanare. 
Parò considerando queste cose sotto il | 


punto di vista degli affari non possiamo di- | 
spensaroi dal notare che il lampo di beno | 
cho ieradid per qualolo momento sulla Borsa 

nei primi giorni della settimana passate, 
non ebbe per conseguenza che di spostaro e 
scompigliare molte posizioni cui per certi 
rispetti si couformavano meglio alla con-| 


dizione traceiata dalla politica domioanto; | ny; 


posizioni mutate ad an tratto por la csa- | 
Gorata interpretazione data alla nuova evo- | 
zione. Però laliquidazione di fine meso pra- 

parata su altre basi, non ha potuto non risen- 
tirione e inoontrate maggiori le difficoltà per 
vonirno a orpo. L'abbondanza del denaro, 
quiodì la tonuità de riporti sostennero il 
mercato 6 ogni cosa potò compiersi senza 
scotte, se l'azionié do' mercati stossi rimaso 
poralilzata più di prima, e più incerta ri- 
fiiedo all'inditizio a prendersi. 

Questa è la presento situaziono do’ mer- 
cati dò Parigi, di Londra, di Berlino e di 
Vienna e peggiore è quella de' morcati ila- 
lanî' 6f quali s'aggiunge uno stato dî. cose 
peculiare ad essi che non permette loto di 
consideraro l'avvenire senza sospetto. Le 
quistioni ferroviarie allo quali si collegano 
‘è così vitali interessi rimangono tut- 
favvolto in dense mubi delle quali non 
si sa ancora che cosa potrà scatariro. Nella 
sittimana pissata era noi più la fiducia cho 
la convenzione di Basilea fosso prossima alla 
riva, ed ora dalle ultime notizi ro 
che nuovi 0 impreveduti venti l'abbiazo 
risospiata al largo, ed in qualunquo modo 
ovo pur si riesca, come crediamo, a ri- 
movere le divargonze esistenti; "nor 
oòmpito della. presento sossione parlamen- 
tare il tradurla in leggo. Apprendiamo ora 
‘he l'accordo vonno stabilito tra l'on. Cor- 
fanti e il sigoor Di Iothschild. 

‘Quattro mesi dî nuovo @ inorasciosa in- 
oeriozze ci stanno dinanzi, e poggio dèlle 
incertexgo gl'immonsi danni che una sospen 
sione siffstta arteca al commercio: già sof- 
furento dalla Snouria fn out le vinbilità 
prose c lasciata da tanto tempo. Valora 
Bone la pena di mettere il moudo a s0g- 
quadro por qualelio problematico milione di 
giù 0 di meno che Îl poso patriotico cal- 
‘colo de' partiti ha otedato di soorgero noile 
combinazioni essogitato dal precedente mi- 
Aistero, quando ci sta di ffonts una:rorina, 


dito dello SStato, 6 non è così che si possa 


questi quattro mesi d'osio non 
aiono del tutto perduti o cho valgano a pre- 
gli animi a più calmi è meno ap- 
passionati giudizi. Ma iatanto i commerci 
‘ lo industrie languono e le Borsa, checchè 
appaimno alfollato, lo operazioni ‘che vi si 
compiono sono rado amsai di poca jmpor- 
tanta. L'inoporesità do' capitali, il bisogno 
delle ilatoro di fare qualcho cos, fanno 
enlito pubbliche non difettino di 
trassazioni, ma anche queste si tengono in 
proporzioni assai misurate così nell’ antità 
come nella durata di esse. Si opera come 
ai anol diro jour le jour vegliando sompro 
0 difidando dell'avvenire. 

Nella settimana pamsata i moroati italiani 
seguirono a questo riguardo, como al solito, 
l'esempio del mercato di Parigi @ poichò 
questi in chiusura della procedonte ottava 
ci regalò un ribasso, noi all'esordiro della 
successiva lassiazizao cadero la nostra Ren- 
dita a 77 92 por liquidazione diztacco 
di 40 centesimi por fio giugno. Nel sue- 
cessivo martedi ci tenemmo presso a poco 
in questi limiti o nel mercoledi, poichè piac- 
que figi di favorirei son rialzo di 45 
centesimi, noi portarmmo la Rendita a 78 22. 
Giovedì sì ebbero questi prezzi per fino giu- 
gno; ma venerdì si dovettero scontaro le 
cattiva noti: d'Oriento ed i conseguenti 
ribessi dello Borso astore, 0 il denaro pol 
Gonsolidato si ridusse a 77 07. Sabato lo 
La ripresa era 


Jusinghiera conferma con rialzo su tutta la 
linea © qui ai feco dolla Rendita 77 97 
Noi Prestiti Cattolici si obbo la at 
vicenda: il Blount da 70 80 salì a 77, poi 
di nuovo a 76 09 @ chiuso a questo prozzo: 

ji Rothuchild sì trattò a principio a 79 0 
contanti, poi ad 80 e por ultimo a 77 59 
em coupon, rimanando iu chiusara a 77 45. 
1 certiticati sul tesoro 4800-41 si tennero 
tra il 78 70 al 78 80 contanti 

La creduta buona piega dello coso d'O- 
ricuto impressa nuova vita al Consolidato 

torco, con qualcho trasporto nolla Borsa di 
Itoma, csu maggioro in quella di Napoli. 
Qui lo si spinse da 11 5, por rica» 
doro a 13 00 è chiudero a 13.00. 

Colà da 41 50 lo si elevò fino a {7,010 

si ridusse in seguito a 14 80. 

Il Prestito Nezionalo si mantenno stazio- 
mario a 44 30 il completo od a 4 30 lo 
ilonato, 

0 Azioni dolla Banca Romana trascorato 
affatto non ebbero che il prezzo nomin 
di 1220 a 4215. 

Lo Azioni della Banca Italiana oscillsrono 
6 con pochi sffari anch'esse sul 1085 a) 1981 

e toccarono il per fino giugno, poi a 

1088 contanti 0 19%} fino mese. 


Nelle Azioni della Banca Toscana riessi- 
rono quasi nullo lo transazioni al prezzo di 
980 a 970 contanti. 

La Banes 


neralo a la Banca di Torino 
trattate, Ja prima a 403 circa, 
648 6 050. 


qualche vollaità d'affari più del solito o da 
524 toccò il 628 50, poi il 030 contanti o 
683 fina giugno. 

I valori ferroviari (cosa strana, conside- 
rato il vento cho spira loro poso propizio) 
ai tennero abbastanza bone, specialmente lo 
Azioni meridionali che vennero negoziate co- 
stantemonte a 315 e 318 e per ultimo 
contanti 


rimasero invariato a 
serie A con poca animazi 
tra il 247 al 217 50; la 
1. Lo lontobbane nominali a 358 circa. 

Le Obbligazioni Vittorio Emanuelo diedero 
luogo a pochi affari a Torino al prezzo di 297. 
Il movimento dello Lombardo a Parigi sa- 
gui lo fusi divorse a cui andarono soggetti 
i mogoziati tra l'on. Correnti o il signor 
Di Rothachilà a riguardo della convenzione 
di Basilea, I corsi di quenti titoli ora da 
458 portati a 170 ora da 167 a 158. Que- 
st'ultimo corso che è quello di venerdì, e- 
sprime cho si avovano dei dubbi sul buon 
esito di que! negoziati, e quello di sabato 
A 408 attesta invaco cho i negoziati stossi 
bero buon esito. 

La Azioni Regia tabacehi con moreato Jan- 
tennero il prezzo di 840 per lig 
ziono e quello di 841 a 842 por fino giu- 
goo. Lo Obbligazioni relativo riohiesto a 558 
è 558 50 Lo Demaniali non meno richiesto 
a 548 0 bI6. 

Le Azioni della società Anglo-romana pal 
grs mantermoto sempra in questa Borsa il 
prezzo di 550, 0 così pure nolla va 
conservarono quello di 515 lo cartello fon= 
diario del Hanoo S. Spirito. 

I cambi sempro sostenuti cd in rialzo. La 
Francia a vista da 408 70 si elevò fino a 
108 90 ed ancho 100; pio 
chiuse a 108 00. La Lendra a 

i 4 @ chiuso a questo prezzo. 


GIACOMO DINA, DinertonE. 
Romnaroo Giovanxi, Gerente 


giardini, boschetto ingleso od 
fungo circa un miglio, Il casino è molto conre- 


‘sarà | nientomente mobiliato ed è fornito di tutto l'oc- 


corsento per emsero abitato immediatamento da 
‘na famiglia signorile. Vi sono inerenti tro po- 
deri dalla estousiono d' ottari 34, 64, dell' e- 
stimo di lire 10,370 00. Prezzo 

Virkgorsi al notaio siguor i 
via Metatasio N. 9/A in Roma od ul notaio 
tignor Carlo Capponi in Fermo. 


Oggi si pubblica 


UNA PAGINA 


LIBRO NERO 


risposta ad un rente ell intioeto: 


PROCESSO CHAUVET 


inspirare fiduoia 1 paesa. Auguriamosi ehe 


menzz —o— G. BARBERA —o— EDITORE 
pubbliesto: 


RISPARMIO); 


a WAMIURLE SSA 
PRIMA TRADUZIONE ITALIANA 
EL PROF. MICHELE 
Sa ‘n volume in 10° di pag. xxiv-412 — Prezzo, Liro 2,30, 
Coll'invio dell'importo all'Editoro G. BARBSRA, l’opera sarà 
anco ia tatto sl Regno. — Chi Ia desidora raccomandata ag- 


petto 


ET CASINO 


ouverts toute l'année) 
EAU BROMOIODURÉ! 


Maina distneione 


nomsoniti si san. 
jon d'uno earte délivréo pi 


n SPIRE PIE 


ronserone. 
di S. A. R. il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
15, Gorso Vittorio Emanuele, Casa del Gran Moreurio, primo piauo 
MILANO 
atissimo Stabilimento speciale in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


Camiele , mutando, Giunboncini 
arficolarmente su misura ed in ottima e queta 
Gli articoli tutti fabbricati ja questo Stabilimento non sono 
escondi x quelli provenienti dallo più rinomato congeneri fabbriche ria 
Li'Parigi che di Londra. 
Ricchimima @ avariala scelta di fazzoletti in tela ed in bnttinta si 
Vianchi che di fartuia, 
Gruadioso nssor cimento di Tele, Msdspolama, Flauello, Percalli, ecc. 
u1 diunchi che colorati. 


pra B'STINTE NOVITÀ PER FAMICIE DA ESTATE 
Prezzi esi. — Fuori Milano non si spedisce che contro asargno fer 
1° chi ne fa richiesta, affiancata, ri spicco fraseo il catalogo de 
diverni articoli apeciali allo Stabilimento coi relativi prezzi e condizioni 
che coll’ lare Je necessario misure. 


1 eee 


Trattamento curativo della Tnt Polmemare di ogni grado 
della Fiat Rarlmgea, o in generale delle aftzioni di Petto | 


Col SiLPHIUM Cyrenaîicum 


Esperimeniate del do. Lav A 
pedali civili e militari di Parigi 
cy rincipali di Francia. da 

n tintura ad in polcore. 

tari ‘@ preparatori, Parigi, 


NON PIÙ GOTTA 
ANTICOTTOSO E ANESTESICO 


RUNEDIC CATTANEO 
32 ANNI oli ecasicattv: | 
Soft ottenuti in tali, in Franco 
i Taglilterra, ovo 1 Cattaneo rog 


giornò e lo mise alla prova pro- 
senti i Modici cho con sorpiesa ne 


vralgie, 
i paros 
Gottoso , promuove copione 
long movimenti delle parti af- 


Desso supera în azione tutti i 
rimedi Aatigottosi, come ne fanno 
fode i documanti 


nonchè dai medici presenti 
cure. — Ora mediante ri 
dicembre 1874, la Ditta ti 
VALERI di VICEN: 
l'esclusiva proprietà e proparaziono, 
come scorgesi dal libretto che in: 
geleo Ta Votilia: — Prezzo della 
+ 0 piccola 


lo domando con vaglia 
Chim. Farmacista VA= 
ficenza, e da A. M 
ZONI 6 C., via Sala, 10, 


Deposito prosso l'autore a Genova 
1a Roma, farmacie Sinimbarghi, De- 
sic Bruto Doc Bakr, Bo 


Firenze, farm, Pi 
Comp., Via della Si 
furm, Bruzza, Mo 


lano farm. e Ageozia, Mas 
10— Torino, D. Mondo. 


Tu cinque minuti sonza combustibile 
di sorta, si fanno cuocere. perfotta- 


pre 
0 L. die 
contro 
invio dell'importo, npese di porto a 
carico del commitlonte. 


Vendita in Romu all'Agenzia A. 
Lega. vis de' Prefotti, 12, pp. 


TINTURA AMERICANA 


ammesna varie Esposizioni 
preparato dai signori ZEMPT profumieri francesi 
Quest'ammiterola Tintura possiedo la virtà di tingere i espelli, el 
lu tata in tris e nero aatarale, senta anscchiare Ia pelle 6 btu 
arte omo Ta maggio pato dele intro andate for 
Dippivi lascia i capelli pighosoli, come prima dell'opo) 
agata" Il mibimo danto pe. le asluto. 

La Tintura Americana è uni jenta adoperata e ha ottennto| 


Asbesta ella tintura si indica par intaro 1] 
ti in nero, 


MON PIU” INMMEDICINE 


SALUTE ristabilita se:zn medicine. La deliziosa Farina di saluto Du Barry Mew alenta Arabica risanalo stomaco, il petto, i nervi, 


il fegato, le reni, intestini, vescica, membrana mucosa, cervello, bile e sangue i più ammalati — 30 anni di successo — 75,000 cure annuali. 
Tisana lo stomaco, i nervi, | polmoni, fegato, glandole, roscica, reni, ortvello, satigua è membrana mucosa, ridona l'appetito con buona di 
A, ponbatto, da 23 toi Invariabile suocosso le cattivo digestioni (dipopaie) gastriti, gastroenterite, costipazioni abituali, 
% fasto w'in tempo di gravidanza, dolo 
ma, 
D'adianzoni, e 
dai. re povertà di CS = audori E ‘notturni, i 
fremioni è la mancanza di freschezza ed energia nerros. Egualmente 
Soli dell'infanzia. — Esta infino economizza 50 volto il = jo nes 


Estratto di 80,000 Certificati di pa en ribelli ad ogni altro trattamento 


CERTIFICATI ED ATTESTATI MEDICI] La Repoleto la innidistnanto setti | ni. o compitamente rom digerato * ratco, coon, vito ammala, faccio rin 
5 ; : ita la sua saloto in soi sottimano di tempo. Tutti gli esperimenti i an a nantomi chiara Ta men a memorie 
che hanno ssperimentalo la Revalenta pei loro malati Che foi ‘dipol con la Pevalenta ebbero lo stesso saccerso: Esta murisce |" " PELLI, baccal. in tool. od arcipr. di Pruvotto 
Cura 3, 67.80 più che la Garne, » MZE pAirer (Conta d'Or, 7 fi 
aotiglio Milano; S. Margherita, 20 giugno 1967, | Sito soddisfalinsimi con la vostra Ropalenta che feci 
recente faro Sono gi di ni cho soi artist di ie ile ai | bio gii, dla quae ile adr siva cl 
% DCO simo reni, è Wovai che la Revalenta Arabica Du Sorry ha prodotto sul mio ; 
Sn te DOMENICO PALLOTZE | fsieo un effetto soddistacento, por cui lo autorizzo a rendoro pubblica |, Cura N. 79,705. > 
sita N 865088 o rino ooo tino, © dicombv 1809, { file i dichiarazione per la pura verità Ai coda MITRA O g aiidl siegno di dat'ae 
ERRE e ee e E GENOVEFFA RERNUCCA. |ntati perfettamente guariti dall'uso della Zesalenta. 


cui risultati curativi # riparatori iuvariabilmento ottenuti. haano giunti- Milano, 5 aprile LL OROSSMANN. 
ficato la mia buona opinione della sua efficacia, o non esitereî a confer e, 
suaro quasto sopra in ogni occasion glo i presentasso, 3 
Ho l'onore, signore, di presentarvi i miei distiati saluti 
Dott. ANGEISTEIN, modico, 
membro dol Consiglio saaitario Roale. 


Fiorentino (Toscana), 7 dicombro 1800. 
(ami ha prodotto buon effotto nol mio pa- 
"lira libbre cinquo. Mi ripeto con di- 


Cura Ni 79. 

L'uso della Revalenta Arabica Di 

atfcacissimo alla salato di mia mogi 

infiammazione dello stomaco 

trovò mella Revalenta quei 

soguito facilmonte digerito è gustaro, rilormando por essa, da uno stato | lutes Tor 

di Galuto voramonto inquietante, ad un normale ES di puiciante | e 

‘5 continuata prosperità: MARIETTI CARLO. 

Cura N: 65,184. Prometto (circond. di Mondori), 14 ottobre 1805. 
La posso assicurare che da duo anni, usando quosta moravigliosa Re- | duo mesi mi ha procateia 

valepia, nea soato più alcus incomodò dolla vecchiaia, nè il peso dei |bilo conseguire com tutti 1 trattamenti ordisatimi. dal mi K 
SIAE PO ANO O Tae ENO NIS crge e lac È rta. eat dl mele lo 

ica | più occhisli, l mie stomaco è robusto come a 3) anni lo mi sento in- | Vi antorizzo a pibblicaro questa dichiarazione. MANDOT. 

di chil. fr, 2 50; 112 chil. fe. 4 50: 1 chil. fr. & 2 112 chil, fr. 17 50: 0 chil. fe 30: 12 chil. (e. 65, 

mo conforionati i bIxcotdi di Rovalenta. Patti Disco 


ma di una giovane 
naco pressocl:è intieramonte distrutto. 
i dispo; 


Cura N. 78,934. 


Ni signor D. F. W. Benccko, profassoro di modi 


Cura N. 79,428. 
di Ù 


Debbo alla veri 


si 
la Revglenta Du Berry, 
| ‘fanciullo allotà di quattro ansi so 
dona atrofia completa, coa vomiti cont 
la più rigurora, è dos nutrici. od a tutt i trattamenti dell'arto 
La scatola del poso di 11 


e non hanno il comoda di cuocerla, abbi 


+ sonza causa apparsato. 
cho rosistovano alla diota' 


Per i viaggiatori o 
pandoli nell'acqu 
à indebolito. 
Revalenta ul elocc: ; por ZA. fr. d 60; per 18, fr 


Ogni scatola contiene nostro stampato coll'aggiunta delle istruzioni sul a di preparare e far 
Cosa BARRY DU BARRY 0 €., Milano, 2, via Tommaso ro 


VENDITORI — Roma, N. Sini Lagazione Britannica, via Ci 

3 Gualtiero Marignani 
orso 149, W. Lowe piazza di Spagna. — 

i P°4°"Pratoli esi Leduvico itomano; Kernot. Bologna, Enrico Zarri, furm 


MAGAZZINO DI NOBILIA 


nl buon mercato 
ROMA — Via Propaganda Fide, 8,9 e 10 — ROMA 


vrsono tompo sin tal quali 


È di Carne, fortcnzo le te 

‘; per 120, fr, 17 50; per 288, fr. 96; por 570, fr. 05 — 2 50; fr. 4.50; fe. 8} 

so della Itevalenta du Barry, nonchè le regole generali dietetiche per gli aramalati 
jo tutto le città d'Italia, presso i principali 


In tavolette; fr. 


rimacisti a drogliori. 


Fontanalia Borg 
farmacia Ottoni di Pietro Garinei 
Ti 


Un solido letto di ferro 
con pagliericcio a molla 
per L. a 
tas 
nale = | = 
FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI & 
GARANSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


piazza verniciato a fuoco @ dorato, materasso di lana @ pagliariccio a mollu yer L.. 54 i 
la collegie, brando © stoffo permuternani. — Lnboratoriu di mareru. 


NERE 


UN LETTO di ferro ad 
afegiio, a tavolino, 

la molla. 
glia, più LL 3 per imballaggio d'ai letto completo o canape. 


(HOTEL DES VENTES) 


A cura e nelle sale della suddetta Impresa, situate al n. 11, via Maggio, nei 
er TETITT (giorni @ e 7 Giugno corrente, sarà venduta al pubblico incanto uni 
EAU FIGARO  \ipartita di 1590 nottiztie di «cettissimi vini e Hiquori este 


istantanea ‘costituente l'intero deposito esistente nella cantina della celebre 


La Società Igienica Villa di Quarto 


_ DIPARISI | 1 signori privati o locandieri che volessero concorrere all’ineanto de' diversi 
8; uscita a ritrovare l'imicalllotti che ne sono formati, potranno rivolgersi anche con lettera all'impresa 
‘intura Istantanea |istessa, la quale le farà pervenire subito, per la posta, il catalogo, in cui tro- 
46 ott, senza contovere sostanze Voranno dettagliati i singoli Jotti posti in vendita. 


noe ti agio et ; LR 
dannose, qnt migliori et pel Firenze, 30 maggio 1876. 
[""*° prezze Lire a. 


EAU FIGARO U®FIGARO 


progressiva |in due giorni 


tintura , senza nitrato di 


immancabili suoî risulta ita | 
specialmente raccomandata a quelle 
signoro che desiderano tingersi i | 
capelli sollecitamento dando esta 
tintura in dua soli giorni il primi- | 
tivo coloro volato. Per maggiore 
utilità sarà bono continuare cup 
quella progressiva. 

| Prezzo Lire 6. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


;O (Biella) 


25 maggio 
Dirigorsi in Andorao al direttoro signor dottoro Pietro Corte. 


‘TARMICIDA GARAU 


preservativo degli oggetti di lana e delle pelliccie 
dai danni dello TARME 


Pomata Figaro 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI E PULITI I CAPELLI 


iaggi È l'acqua più forruginosa e 
di tutta comodità per le signora ancho so si trovassero in viaggio L. 4. È l'acqua più forruginosa 


lucitmento sopporiata dai doboli 
Promuove l'appetito , rinforza lo 
imaco ed è rimodio' sicuro nelle 
Infezioni provonienti da un difetto 
lol sangue. 
Sì può avero dalla Direzione della 
Fonte in Broscia e dai farmaci 


ro — 


DEEDan0 a Venezia, Agenzia Lomgega, Vivani © Bezzi, sottocasa — To. 


2 p. p. — Napoli, Viappiani, Lipert e 0. — Milano, 


ACQUA SALINO-FRRRUGINOSA 


detta Felsinea dei Vegri in Valdagno 


1 numerosi @ brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste 
Acque marziali ne vanno difondendo ognor più il consumo 
in ogni parte d' Italia. — La loro limpidezza , inalterabilità 
ed il sapore non disaggraterole Je rendono tollerabili agli Tesamiine |- 
stomachi anche i più delicati. i reo Tapenda A. Te 

Vengono parlicorlamente usate contro la Clorosi, Idroemia, | dei Prefotti, 12, Roi 
i flussi morbosi, il linfaticismo, nelle affezioni dell’ apparato 
‘ropojetico, nella dispepsia, negli incomodi addominali, ecc., 

Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo 


cque Minerali Acidule-Ferruginose) 


S. CATERINA 


cia BORMIO 


wo por magazzini militari © privati, 


” tabilimenti e famiglie 
mervaziono di Abiti, stoff, cop 


tappeti, lanerie, pellic. 


CONTRO L'OBESITÀ 


tiene un lento dimagrimento sen- az 


io Nella, sirio e sn 


alterazione di colori. Cortifinti a 
li Sant, Tatti. 
| Sento da Centerini 00, Ceneri 3. 

Depos mar A. Taboga vin dei Pretotti, 12. = Peru 
Sunguttoti — Gerote, pl dettaglio Di V. Colle Canto Gest; 
31 per l'ingegno Gillo fu Nialo — Zorin, Manfredi sia 
inato, = Napoli, E. Perota, Campase a Toledo 3: Milano, A. Man 

e € — Ae Zanoni, — Vini e Borri 6. Rtl 


APPROVATA DAL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


EDITA PER CURA D' UN PRIMARIO STABILIMENTO LITOGRAFICO DI MILANO 


dell'altezza di metri 2 20 e larga metri 1 50 


Questa carta calcata sullo più recenti ed accurate pubblicazioni 

pone in grado di distinguere a vista d’oechio tutta Intera 
la circoscrizione amministrativa del Regno, | 
) tutto lo linee ferroviarie compresi i tronchi più | 

recentemente aperti al pubblico, le linee in co- 

struzione e quelle progettate, strade 

Nazionali e confini li provinciu, 

ZA: le rotte dei W*lroscafl, nonchè le 


4 P7) ARMI di ciascun capoluogo di 
Provincia e di tutti i suoi centri 


Nove fogli 
distinti da potersi 
rilegare fra loro ven- 


dufa a L. 22, 


più notevoli. 
Egualmente utile agli 
amministratori, agli 


Apertura dello Stabilimento del sig. Clementi al 15 Giugno 


T' distinto D. PAVESI nella sua analisi chimica dell'acqua di S| 
Guirina pio ci’ È la più ricca di smzcne 
bonfeo libero, e cho contiee dose deppia di ferre 
Feo ana dee dipl di gulle dî acero Mint 
iter EA 
ara au alcalini © tà di garacido carbonico] 
gfurro dà ema contesa Ala più pura © la più digeribile delle 
ramnominae è quindi lai può gintamento prelaznro la 
La Ditia A. MANZONI © O, Milano via della Sala. 10, por con 
tratto stipulato coll’appaltatore, è la sola incaricata fino sì. 1868 
dello spaccio di dette beque o sd essa esclusivamente derono diri 
Igersi coloro che intendono darvo le cure © ieuarne deposito. 
{11 chiarissimo dott. cav. G. CASELLA, Medico dello Stabi 
*criae una menoria datglctosina sulle dette Acque informa 


Tate delloBuiimgnto che Eoeasi vendite i alato di A MARE 


Spedizione franca raccomandata in x 
Provincia contro vaglia postale di 


Lire 13. 


Roma, unico deposito e vendita presso l'Agenzia Taboga, via 
dei Prefetti, N. 12, p. p. 


studiosi, ai viag- 


